
NOI DIFENDIAMO 
I VOSTRI DIRITTI



Workshop 2018

13.11.2018 Fußzeile  I 2

WORKSHOP 
ROLAND 2018Soluzioni ROLAND

Analisi assicurativa

La disciplina del 
D.Lgs 81/2008

Antiriciclaggio

Legge Gelli/BiancoEsempi di sinistro

IDD: novità



NOI DIFENDIAMO 
I VOSTRI DIRITTI



Studio Legale
Avv. Maria Bruccoleri

Piazza A. Diaz, 6
Milano, 20123
Cell 328 8871062
E-mail: studiolegalebruccoleri@gmail.com

Via Gioacchino di Marzo  5
Palermo,  90144
Tel. 091 309131

Tel/Fax 091 308038
PEC: avvmariabruccoleri@legamail.it

4
www.avvocatobruccoleri.it

NOVITA’ PER LE IMPRESE A SEGUITO DELL’AGGIORNAMENTO E 

REVISIONE DELLA DISCIPLINA ANTIRICICLAGGIO



Studio Legale
Avv. Maria Bruccoleri

Piazza A. Diaz, 6
Milano, 20123
Cell 328 8871062
E-mail: studiolegalebruccoleri@gmail.com

Via Gioacchino di Marzo  5
Palermo,  90144
Tel. 091 309131

Tel/Fax 091 308038
PEC: avvmariabruccoleri@legamail.it

INTRODUZIONE

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 140 del 19 giugno 2017 è stato pubblicato il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 90 di “Attuazione della direttiva (UE) 2015/849,

relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attivita' criminose e di finanziamento del terrorismo e recante modifica

delle direttive 2005/60/CE e 2006/70/CE e attuazione del regolamento (UE) n. 2015/847, riguardante i dati informativi che accompagnano i trasferimenti di fondi e

che abroga il regolamento (CE) n. 1781/2006”.

Il decreto, approvato dal Consiglio dei Ministri lo scorso 24 maggio, riscrive integralmente, fra gli altri, il decreto legislativo n. 231/2007 in tema di contrasto al

riciclaggio e al finanziamento del terrorismo, in attuazione della direttiva (UE) 2015/849 (c.d. IV Direttiva Antiriciclaggio).
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PRINCIPALI NOVITA’

DEFINIZIONE DI RICICLAGGIO: 

• Conversione o trasferimento di beni, effettuati essendo a conoscenza della loro provenienza, da un'attività criminosa, o da
una partecipazione a tale attività, allo scopo di occultare o dissimulare l'origine illecita dei beni medesimi o di aiutare chiunque sia
coinvolto in tale attività a sottrarsi alle conseguenze giuridiche delle proprie azioni.

• Occultamento o dissimulazione della reale natura, provenienza, ubicazione, disposizione, movimento, proprietà dei beni o dei
diritti sugli stessi, effettuati essendo a conoscenza che tali beni provengono da un'attività criminosa o da una partecipazione a tale
attività.

• Acquisto, detenzione o utilizzazione di beni, essendo a conoscenza, al momento della loro ricezione, che tali beni provengono
da un'attività criminosa o da una partecipazione a tale attività.

• Partecipazione ad uno degli atti di cui ai punti precedenti e l'associazione per commettere tale atto, il tentativo di perpetrarlo, il
fatto di aiutare, istigare o consigliare qualcuno a commetterlo o il fatto di agevolarne l'esecuzione.
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FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO

Qualsiasi attività diretta, con ogni mezzo, alla fornitura, alla raccolta, alla provvista, all'intermediazione, al deposito, alla custodia 

o all'erogazione, in qualunque modo realizzate, di fondi e risorse economiche, direttamente o indirettamente, in tutto o in 

parte, utilizzabili per il compimento di una o più condotte, con finalità di terrorismo secondo quanto previsto dalle leggi 

penali, indipendentemente dall'effettivo utilizzo dei fondi e delle risorse economiche per la commissione delle condotte 

suindicate.
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SOGGETTI OBBLIGATI 

• Il decreto attuativo della IV direttiva UE prevede alcune novità per i soggetti tenuti ad adempiere agli obblighi antiriciclaggio.

• Per quanto concerne gli intermediari finanziari e soggetti assimilati, sono chiamati ad adempiere, agli obblighi dettati dalla

normativa antiriciclaggio, anche, le società di investimento a capitale fisso (SICAF).

• Le nuove regole valgono, anche, per i revisori legali e le società di revisione legale con/senza incarichi di revisione legale su Enti

sottoposti al regime intermedio.

Le novità riguardano tutte le macro categorie di soggetti considerate nella disciplina attualmente in vigore.
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INTERMEDIARI FINANZIARI E SOGGETTI ASSIMILATI

COSA CAMBIA

Fino al 3 luglio 2017

Intermediari finanziari e altri soggetti esercenti attività finanziaria
(banche, Poste Italiane, etc.), che instauravano un rapporto
continuativo, ovvero eseguivano operazioni occasionali, disposte dai
propri clienti e che comportavano la movimentazione/trasmissione di
mezzi di pagamento per importi almeno pari a 15.000 euro, oppure
sospettavano che l’operazione fosse collegata ad attività di
riciclaggio/finanziamento del terrorismo (indipendentemente

dall’importo della stessa operazione).

Dal 4 luglio 2017

Nella categoria interessata  rientrano adesso:

- le SICAF, società di investimento a capitale fisso, mobiliare e 
immobiliare, così come definite nel TUF (organismi di 
investimento collettivo del risparmio chiusi costituiti sotto forma 
di società per azioni a capitale fisso, con sede legale e direzione 
generale in Italia, aventi come oggetto esclusivo l’investimento 
collettivo del patrimonio raccolto mediante l’offerta di proprie 
azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi);

- i consulenti finanziari e le società di consulenza 

finanziaria definiti nel TUF.
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INTERMEDIARI FINANZIARI E SOGGETTI ASSIMILATI

COSA CAMBIA

Fino al 3 luglio 2017

Erano tenuti all’adempimento degli obblighi antiriciclaggio, anche,
le succursali insediate in Italia dei di soggetti aventi sede legale all’estero
come: banche, istituti di moneta elettronica, istituti di pagamento,
società di intermediazione mobiliare, società di gestione del risparmio,
società di investimento a capitale variabile, imprese di assicurazione che
operavano, in Italia.

Dal 4 luglio 2017

Le banche, Poste Italiane Spa, gli istituti di pagamento e

gli istituti di moneta elettronica, inclusi quelli che hanno

sede centrale in un altro Stato membro, e le succursali di

questi ultimi, con riferimento alle prestazioni di servizi di

pagamento, nonché, in fase di emissione/distribuzione di

moneta elettronica, devono procedere con l’adempimento

degli obblighi previsti in materia di antiriciclaggio anche

per operazioni di importo inferiore a 15.000 euro.
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INTERMEDIARI FINANZIARI E SOGGETTI ASSIMILATI

COSA CAMBIA

Fino al 3 luglio 2017

Banche, istituti di moneta elettronica, istituti di pagamento e Poste
Italiane, che sono parte, nel trasferimento di denaro contante, o titoli al
portatore, per un importo, almeno, pari a 15.000 euro (non viene
considerata tale soglia minima nel caso degli agenti in attività finanziaria
iscritti in apposito elenco tenuto dall’Organismo competente per la
gestione degli elenchi degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori
creditizi, previsto dal TUB). Gli agenti in attività finanziaria, iscritti in
apposito elenco, previsto dal TUB, nonché, gli agenti che prestano servizi
di pagamento, devono procedere con l’adempimento degli obblighi anche
in relazione ad operazioni di importo inferiore a 15.000 euro (gli
intermediari dovevano procedere con la registrazione e con la
conservazione, per un periodo di 10 anni, della documentazione relativa a
tali operazioni).

Dal 4 luglio 2017
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PROFESSIONISTI

COSA CAMBIA

Fino al 3 luglio 2017

Dottori commercialisti, esperti contabili e consulenti

del lavoro, iscritti nei relativi albi.

Soggetti che rendono i servizi forniti
da periti, consulenti e altri soggetti che svolgono in
maniera professionale, anche, nei confronti dei propri
associati o iscritti, attività in materia di contabilità e
tributi, ivi compresi associazioni di categoria di
imprenditori e commercianti, CAF e patronati.

Dal 4 luglio 2017

Con particolare riferimento ai soggetti che svolgono
attività di revisione:

• A tale categoria si aggiungono, anche, i revisori

legali e le società di revisione legale con/senza

incarichi di revisione legale su enti sottoposti

al regime intermedio.
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PROFESSIONISTI

COSA CAMBIA

Fino al 3 luglio 2017

Notai e avvocati che:

• compiono operazioni di natura finanziaria o immobiliare in nome o per
conto dei propri clienti;

• assistono i propri clienti nella predisposizione ovvero nella realizzazione di
operazioni che hanno ad oggetto:

a) il trasferimento a qualsiasi titolo di diritti reali su beni immobili o attività
economiche;

b) la gestione di denaro, strumenti finanziari o altri beni;

c) l'apertura o la gestione di conti bancari, libretti di deposito e conti di titoli;

d) l'organizzazione degli apporti necessari alla costituzione, alla gestione o
all'amministrazione di società;

e) la costituzione, la gestione o l'amministrazione di società, enti, trust o
soggetti giuridici analoghi.

Dal 4 luglio 2017

I prestatori di servizi relativi a società e trust (esclusi dottori

commercialisti, esperti contabili, consulenti del lavoro

iscritti all’albo, nonché gli altri soggetti che svolgono attività

professionale descritti in precedenza) vengono traslati nella

sub categoria degli “altri soggetti”.
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PROFESSIONISTI

COSA CAMBIA
Fino al 3 luglio 2017

• I prestatori di servizi relativi, a società e trust (esclusi dottori
commercialisti, esperti contabili, consulenti del lavoro iscritti
all’albo, nonché gli altri soggetti che svolgono attività professionale
descritti in precedenza).

• I revisori legali e le società di revisione iscritti nell’albo speciale
previsto dal TUF che svolgono incarichi di revisione su enti di
interesse pubblico.

• I revisori legali e le società di revisione iscritti nel registro dei
revisori che non svolgono incarichi di revisione su enti di interesse
pubblico

Dal 4 luglio 2017
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ALTRI SOGGETTI

COSA CAMBIA
Fino al 3 luglio 2017

Gli operatori che svolgono le seguenti attività e il cui esercizio è
subordinato al possesso delle licenze, autorizzazioni, iscrizioni in albi o
registri, ovvero, alla preventiva dichiarazione di inizio attività
specificamente richieste dalle relative norme:

• recupero di crediti per conto terzi (necessaria la licenza indicata nel 
TULPS);

• custodia e trasporto di denaro contante e di titoli o valori a mezzo di 
guardie particolari giurate (necessaria la licenza indicata nel TULPS);

• trasporto di denaro contante, titoli o valori senza l'impiego di guardie 
particolari giurate, in presenza dell'iscrizione nell'albo delle persone 
fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose per conto di 
terzi;

Dal 4 luglio 2017

La nuova disciplina prevede che l’adempimento degli

obblighi ricada anche sui prestatori di servizi relativi

all'utilizzo di valuta virtuale, limitatamente allo

svolgimento dell'attività di conversione di valute virtuali da

ovvero in valute aventi corso forzoso.
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ALTRI SOGGETTI

COSA CAMBIA

Fino al 3 luglio 2017

Altri soggetti destinatari degli obblighi sono:

1. Società di gestione accentrata di strumenti finanziari.

2. Società di gestione dei mercati regolamentati di strumenti finanziari e ai soggetti che gestiscono strutture per la

negoziazione di strumenti finanziari e di fondi interbancari.

3. Società di gestione dei servizi di liquidazione delle operazioni su strumenti finanziari.

4. Società di gestione dei sistemi di compensazione e garanzia delle operazioni in strumenti finanziari.
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ALTRI SOGGETTI

COSA CAMBIA

Fino al 3 luglio 2017

La disciplina riguardava, anche, quanti esercitavano le seguenti attività:

1) Commercio, comprese l'esportazione e l'importazione, di oro per finalità industriali o di investimento.

2) Fabbricazione, mediazione e commercio, comprese l'esportazione e l'importazione di oggetti preziosi.

3) Fabbricazione di oggetti preziosi da parte di imprese artigiane.

4) Commercio di cose antiche.

5) Esercizio di case d'asta o galleria d'arte.

6) Mediazione.

7) Succursali italiane dei soggetti sopra indicati con sede legale in uno stato estero.

8) Uffici della pubblica amministrazione.
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OBBLIGHI E ADEMPIMENTI

Il decreto attuativo della IV direttiva antiriciclaggio - in vigore dal 4 luglio 2017 - non prevede più l’obbligo di tenuta dell’archivio unico

antiriciclaggio e modifica i criteri da adottare, per l’individuazione del titolare effettivo della prestazione.

E’ stato eliminato l’obbligo di tenuta dell’archivio unico antiriciclaggio, e sono state apportate alcune integrazioni in relazione alle modalità di

individuazione del titolare effettivo (o dei titolari effettivi) della prestazione.

Sono stati forniti, inoltre, indicatori più precisi, relativi alla presenza di un rischio di riciclaggio basso, ovvero elevato.
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OBBLIGHI E ADEMPIMENTI 

COSA CAMBIA 
Fino al 3 luglio 2017

Identificazione e verifica dell'identità del cliente e del titolare

effettivo: Le procedure venivano effettuate in presenza del cliente,
anche, tramite propri dipendenti o collaboratori, prima
dell'instaurazione del rapporto continuativo o al momento in cui
veniva conferito l'incarico di svolgere una prestazione professionale o
dell'esecuzione dell'operazione, mediante un documento d'identità (in
corso di validità).

La procedura di identificazione e verifica dell'identità del titolare
effettivo doveva essere effettuata, contestualmente, all'identificazione
del cliente e imponeva l'adozione di misure adeguate e commisurate
alla situazione di rischio per comprendere la struttura di proprietà e di
controllo del cliente.

Dal 4 luglio 2017

Viene mantenuta l’impostazione della disciplina in vigore fino al 3 luglio
2017.

Tuttavia:

A. Non è più necessaria la presenza diretta del cliente per effettuare

le procedure di identificazione e verifica.

B. Nei soli casi in cui procedono con l’analisi della posizione

giuridica del loro cliente o espletano compiti di difesa o di

rappresentanza del cliente, in un procedimento innanzi a

un'autorità giudiziaria o in relazione a tale procedimento, fino al

momento del conferimento dell’incarico i professionisti non sono

obbligati a verificare l'identità del cliente e del titolare effettivo.
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OBBLIGHI E ADEMPIMENTI 

COSA CAMBIA 

• Nel corso del rapporto continuativo o della prestazione professionale è necessario procedere, anche, con un controllo costante, da attuarsi tramite

l’analisi delle transazioni concluse durante tutta la durata di tale rapporto, così da verificare che le transazioni siano compatibili con la conoscenza che

l'ente o la persona tenuta all'identificazione hanno del proprio cliente, delle sue attività commerciali e del suo profilo di rischio. È necessario prestare

attenzione all’origine dei fondi e mantenere aggiornate le informazioni detenute sul cliente.

• Il soggetto chiamato ad adempiere a quanto previsto, in materia di antiriciclaggio, deve adempiere ai propri obblighi considerando

il rischio (di riciclaggio e/o di finanziamento del terrorismo) associato al proprio cliente.

• In base alla specifica situazione del cliente, il rischio di riciclaggio/finanziamento del terrorismo può essere basso, medio, elevato.
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OBBLIGHI E ADEMPIMENTI 

COSA CAMBIA 

Fino al 3 luglio 2017

• Il soggetto destinatario degli obblighi doveva tenere un archivio
unico antiriciclaggio (cartaceo/informatico), nel quale registrare e
conservare le informazioni raccolte.

• La gestione dell’archivio doveva essere tale da assicurare la
chiarezza, completezza e immediatezza delle informazioni, la
conservazione delle stesse, in base a criteri uniformi

Dal 4 luglio 2017

Non è più previsto l’obbligo di tenuta

dell’archivio unico.
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TITOLARE EFFETTIVO 

Fino al 3 luglio 2017 

II titolare effettivo veniva individuato nella persona fisica per
conto della quale un'operazione ovvero un'attività veniva
realizzata.

Nel caso di entità giuridica il titolare effettivo coincideva con la
persona, ovvero, le persone fisiche che
possedevano/controllavano in ultima istanza a suddetta entità,
ovvero ne risultano beneficiari.

Dal 4 luglio 2017 

Il decreto modifica in parte quanto già previsto sui criteri di
individuazione del titolare effettivo, e definisce nuovi obblighi
a carico dei vari soggetti a favore dei quali viene eseguita
l’operazione.
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TITOLARE EFFETTIVO 

Fino al 3 luglio 2017

II titolare effettivo veniva individuato nella persona fisica per
conto della quale un'operazione ovvero un'attività era realizzata.
Nel caso di entità giuridica il titolare effettivo coincideva con la
persona, ovvero, le persone fisiche che
possedevano/controllavano, in ultima istanza, a suddetta entità,
ovvero ne risultavano beneficiari.

Dal 4 luglio 2017

Il decreto definisce nuovi obblighi a carico dei vari

soggetti a favore dei quali viene eseguita l’operazione.

1. Per quanto concerne le società di capitali:

• la proprietà diretta viene indicata dalla titolarità di una
partecipazione, superiore al 25% del capitale del cliente,
detenuta da una persona fisica;

• la proprietà indiretta è indicata dalla titolarità di
partecipazioni, superiore al 25% del capitale del cliente
(posseduto per mezzo di società controllate ovvero società
fiduciarie oppure tramite interposta persona).
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TITOLARE EFFETTIVO 
Dal 4 luglio 2017

Se dall’analisi dell’assetto proprietario non sia possibile individuare univocamente la persona fisica, ovvero, le persone fisiche cui 
è attribuibile la proprietà diretta/indiretta, allora bisogna far riferimento alla persona (ovvero persone) che ne ha il controllo.

CRITERI: 

1. Possiede la maggioranza dei voti che possono essere esercitati in assemblea ordinaria.

2. E’ in possesso di un numero di voti sufficienti a esercitare un’influenza dominante all’interno dell’assemblea ordinaria.

3. Presenza di determinati vincoli contrattuali che le permettono di esercitare un’influenza dominante in assemblea.

4. Se nemmeno i predetti criteri consentono di individuare univocamente uno o più titolari effettivi, allora il titolare effettivo va individuato 
nella persona e nelle persone che sono titolate dei poteri di amministrazione/direzione della società.
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TITOLARE EFFETTIVO 

Dal 4 luglio 2017

Se i predetti criteri NON consentono di individuare, univocamente, uno o più titolari effettivi, allora il titolare effettivo va
individuato nella persona e nelle persone che sono titolate dei poteri di amministrazione/direzione della società.

1. Associazioni, fondazioni e le altre istituzioni di carattere privato. I titolari effettivi sono:

• fondatori (se sono in vita).

• beneficiari (se facilmente individuabili).

• soggetti titolari di funzioni di direzione/amministrazione.

Le imprese dotate di personalità giuridica e tenute all’iscrizione nel Registro delle Imprese, e le persone giuridiche private, obbligate all’iscrizione del

registro delle persone giuridiche private, devono comunicare al Registro delle Imprese, esclusivamente in via telematica, e in esenzione da bollo, le

informazioni relative ai propri titolari effettivi.
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TITOLARE EFFETTIVO 

Dal 4 luglio 2017

I soggetti dotati di personalità giuridica devono acquisire le informazioni sulla titolarità effettiva tramite i propri amministratori, sulla base di
quanto risulta da scritture contabili, bilanci, libro soci, da comunicazioni relative all'assetto proprietario o al controllo dell'ente, cui l'impresa è
tenuta ovvero da comunicazioni ricevute dai soci e da ogni altro dato a loro disposizione.

• Nel caso in cui continuino a permanere dubbi: gli amministratori dovranno presentare richiesta espressa ai soci di ulteriori informazioni.

• In caso di inerzia, ovvero, rifiuto non giustificati del socio a fornire le informazioni ritenute necessarie da parte degli amministratori, oppure
nell’ipotesi di indicazione di informazioni palesemente fraudolente, il socio non può esercitare il proprio diritto di voto e possono essere

impugnate le deliberazioni, eventualmente, assunte con il suo voto determinante.
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INDICI DI RISCHIO

Fino al 3 luglio 2017

Erano previsti criteri generali per valutare il rischio di riciclaggio/finanziamento del
terrorismo:

1. In relazione al cliente: 

- natura giuridica 

- prevalente attività svolta

- comportamento tenuto al momento del compimento dell’operazione professionale 

- area geografica di residenza 

- sede del cliente o della controparte

2. In relazione all’operazione:

- rapporto continuativo

- prestazione professionale

- tipologia e modalità di svolgimento dell’operazione

- frequenza delle operazioni e durata della prestazione professionale

- ragionevolezza del rapporto continuativo

- area geografica di destinazione alla quale era destinato il prodotto oggetto del rapporto continuativo

ovvero dell’operazione.

Dal 4 luglio 2017

Il decreto definisce specifici indici per

comprendere se il rischio di

riciclaggio/finanziamento del terrorismo è basso

ovvero elevato.
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INDICI DI RISCHIO BASSO

Fino al 3 luglio 2017

Venivano individuati casi specifici dai quali era possibile desumere l’esistenza di
un rischio basso di riciclaggio/finanziamento del terrorismo. Era prevista
l’adozione della procedura semplificata di verifica nel caso in cui si trattava
di:

1. Banca, Poste italiane S.p.A., IMEL, imprese di assicurazione che

operavano in Italia in specifici rami, agente di cambio, società che

svolgevano servizio di riscossione dei tributi, intermediario finanziario

iscritto nell'albo tenuto dalla Banca d’Italia.

2. Ente creditizio o finanziario comunitario soggetto alla direttiva.

3. Ente creditizio o finanziario, situato in uno Stato extra UE.

Dal 4 luglio 2017

Gli indici di basso rischio sono suddivisi per:

1. Tipologia di clienti: società ammesse alla quotazione all’interno di
un mercato regolamentato e sottoposte a obblighi di comunicazione
che impongono l’obbligo di assicurare adeguata trasparenza della
titolarità effettiva.

2. Tipologia di prodotti: servizi, operazioni ovvero canali di
distribuzione (prodotti in cui i rischi di riciclaggio sono moderati da
alcuni fattori quali ad esempio i limiti di spesa ovvero la trasparenza
nella titolarità).

3. Area geografica: Stati membri, paesi terzi dotati di sistemi efficaci
di prevenzione del riciclaggio/finanziamento del terrorismo.
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INDICI DI RISCHIO BASSO
Fino al 3 luglio 2017

Se il cliente era un ufficio della P.A. oppure un’istituzione o un organismo che svolgeva pubbliche funzioni non era necessario procedere con
l’identificazione e con la verifica.

Non era necessario procedere con l’adempimento degli obblighi di adeguata verifica nel caso in cui l’operazione aveva

ad oggetto:

1. Contratti di assicurazione-vita, il cui premio annuale non superava  1.000 euro o il cui premio unico non superava 2.500 euro.

2. Forme pensionistiche complementari disciplinate a condizione che non prevedano clausole di riscatto diverse da quelle specificamente previste dalla disciplina sulle 

forme pensionistiche complementari e che non possano servire da garanzia per un prestito al di fuori delle ipotesi previste dalla predetta disciplina.

3. Regimi di pensione obbligatoria e complementare o sistemi simili, per i quali i contributi venivano versati tramite deduzione dal reddito e le cui regole non 

permettevano, ai beneficiari, di trasferire i propri diritti.
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INDICI DI RISCHIO BASSO

Fino al 3 luglio 2017

ED ANCORA ….

Non era necessario procedere con l’adempimento degli obblighi di adeguata verifica, nel caso in cui l’operazione aveva ad oggetto: 

1. Moneta elettronica  

2.  Qualunque altro prodotto o transazione caratterizzato da un basso rischio di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo che soddisfi i criteri tecnici stabiliti 

dalla Commissione europea.
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INDICI DI RISCHIO ELEVATO

Fino al 3 luglio 2017

Si doveva procedere con misure rafforzate di adeguata verifica della clientela nel
caso in cui il cliente non era fisicamente presente, salvo che:

1. Il cliente era già stato identificato in relazione a un rapporto in

essere, a patto che le informazioni esistenti fossero aggiornate.

2. Le effettuate con sistemi di cassa continua o di sportelli automatici,

per corrispondenza o attraverso soggetti che svolgevano attività di

trasporto di valori o mediante carte di pagamento.

Tali operazioni erano imputate al soggetto titolare del 
rapporto al quale si riferivano.

Dal 4 luglio 2017

Per l’applicazione delle misure rafforzate devono
essere considerati almeno i fattori relativi a:

A. Cliente:

1. Rapporti continuativi o prestazioni professionali 
instaurati ovvero eseguiti in circostanze anomale.

2. Clienti residenti o aventi sede in aree geografiche ad 
alto rischio.

3. Strutture qualificabili come veicoli di interposizione 
patrimoniale.
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INDICI DI RISCHIO ELEVATO

Fino al 3 luglio 2017

1. I dati identificativi e le altre informazioni da acquisire sui clienti

dovevano risultare da atti pubblici, da scritture private autenticate o da

certificati qualificati utilizzati per la generazione di una firma digitale

associata a documenti informatici, ovvero siano dotati di identità

digitale di livello massimo di sicurezza.

2. I dati identificativi e le altre informazioni da acquisire dei clienti

dovevano risulater da dichiarazione della rappresentanza e dell'autorità

consolare italiana.

Dal 4 luglio 2017

4. Società che hanno emesso azioni al portatore o siano partecipate
da fiduciari.

5. Attività economiche caratterizzate da elevato utilizzo di contante.

6. Assetto proprietario della società cliente anomalo o
eccessivamente complesso data la natura dell'attività svolta.

B. Prodotti, servizi, operazioni, canali di distribuzione:

1. Servizi con un elevato grado di personalizzazione, offerti a una
clientela dotata di un patrimonio di rilevante ammontare.

2. Prodotti od operazioni che potrebbero favorire l'anonimato.
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INDICI DI RISCHIO ELEVATO

Fino al 3 luglio 2017

Erano previste misure rafforzate in caso di:

1. Conti di corrispondenza con enti corrispondenti di Stati

extracomunitari.

2. Operazioni, rapporti continuativi ovvero prestazioni professionali

con persone politicamente esposte che residenti in altro Stato

comunitario, ovvero, in uno Stato extracomunitario.

Dal 4 luglio 2017

3. Rapporti continuativi, prestazioni professionali od operazioni 

occasionali a distanza non assistiti da adeguati meccanismi e 

procedure di riconoscimento.

4. Pagamenti ricevuti da terzi privi di un evidente collegamento con 

il cliente o con la sua attività.

5. Prodotti e pratiche commerciali di nuova generazione, compresi i 

meccanismi innovativi di distribuzione e l'uso di tecnologie 

innovative o in evoluzione per prodotti nuovi o preesistenti.
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INDICI DI RISCHIO ELEVATO

Dal 4 luglio 2017

Area geografica:

1. Paesi terzi che, sulla base di fonti attendibili e indipendenti quali valutazioni reciproche ovvero rapporti pubblici di valutazione

dettagliata, siano ritenuti carenti di efficaci presidi di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo coerenti

con le raccomandazioni del GAFI.

2. Paesi terzi che fonti autorevoli e indipendenti valutano essere caratterizzati da un elevato livello di corruzione o di permeabilità

ad altre attività criminose.

3. Paesi soggetti a sanzioni, embargo o misure analoghe emanate dai competenti organismi nazionali e internazionali.

4. Paesi che finanziano o sostengono attività terroristiche o nei quali operano organizzazioni terroristiche.
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INDICI DI RISCHIO ELEVATO

Dal 4 luglio 2017

• Le autorità di vigilanza dei singoli settori possono individuare ulteriori fattori di rischio.

• A prescindere dalle casistiche sopra elencate bisogna, comunque, procedere con l’adeguata verifica rafforzata in caso di:

a) Clienti residenti in paesi terzi ad alto rischio individuati dalla Commissione europea.

b) Rapporti di corrispondenza transfrontalieri con un ente creditizio o istituto finanziario corrispondente di un paese terzo.

c) Rapporti continuativi, prestazioni professionali o operazioni con clienti e relativi titolari effettivi che siano persone

politicamente esposte.
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ADEGUATA VERIFICA TRAMITE SOGGETTI TERZI 
Fino al 3 luglio 2017

Il decreto prevedeva la possibilità di assolvere agli obblighi
di adeguata verifica, pur in assenza del cliente, a patto che
veniva fornita attestazione da parte di uno dei seguenti
soggetti “terzi” (con i quali i clienti avevano rapporti
continuativi, ovvero, ai quali avevano conferito incarico di
svolgere una prestazione professionale):

1. Intermediari, e loro succursali insediate in Stati extra UE.

2. Enti creditizi ed enti finanziari di Stati membri UE.

3. Banche aventi sede legale e amministrativa in Stati extra UE.

4. Professionisti nei confronti di altri professionisti.

Dal 4 luglio 2017

Si amplia la categoria dei soggetti “terzi”, che include anche:

1. Agenti in attività finanziaria iscritti in apposito elenco previsto dal TUB, ma
solo per operazioni di importo inferiore a 15.000 euro aventi ad oggetto
prestazioni di servizi di pagamento, emissione e distribuzione di moneta
elettronica.

2. Talune tipologie di intermediari assicurativi:

- Agenti di assicurazione

- Mediatori di assicurazione o di riassicurazione,

- Intermediari finanziari inseriti nell’elenco speciale TUB; - Poste Italiane -
divisione servizi di banco posta che operano nei c.d. “rami vita”;
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DEGUATA VERIFICA TRAMITE SOGGETTI TERZI 

Dal 4 luglio 2017

A. Soggetti eroganti microcredito per l’avvio o l’esercizio di attività di lavoro autonomo o di microimpresa.

B. Confidi e altri soggetti diversi dalle banche che si occupano di attività di concessione di finanziamenti elencati all’art. 112 TUB.

C. Intermediari bancari e finanziari, nonché imprese assicurative che hanno sede legale e amministrazione centrale in un latro Stato 
membro, stabiliti senza succursale all’interno del territorio della Repubblica italiana.
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OBBLIGHI SEMPLIFICATI DI ADEGUATA VERIFICA DELLA CLIENTELA 

Fino al 3 luglio 2017

Il decreto si limitava a stabilire che, in caso di obblighi semplificati, i destinatari del decreto non erano 
soggetti agli obblighi indicati nella Sezione I.
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OBBLIGHI SEMPLIFICATI DI ADEGUATA VERIFICA DELLA CLIENTELA 

Dal 4 luglio 2017

• Se il rischio di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo è basso, la verifica dell'identità del cliente, dell'esecutore e del
titolare effettivo può essere posticipata ad un momento successivo all'instaurazione del rapporto o al conferimento
dell'incarico per lo svolgimento di una prestazione professionale.

• Bisogna, in ogni caso, provvedere all'acquisizione dei dati identificativi del cliente, dell'esecutore e del titolare

effettivo e dei dati relativi alla tipologia e all'importo dell'operazione, nonché completare le procedure di verifica

dell'identità dei medesimi entro 30 giorni dall'instaurazione del rapporto o dal conferimento dell'incarico.
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OBBLIGHI SEMPLIFICATI DI ADEGUATA VERIFICA DELLA CLIENTELA 

Dal 4 luglio 2017

Se, trascorsi 30 giorni, viene riscontrata l’impossibilità oggettiva della verifica dell'identità del cliente, i

soggetti obbligati devono astenersi dal compiere l’operazione richiesta e devono valutare se effettuare o

meno una segnalazione di operazione sospetta.
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OBBLIGHI RAFFORZATI DI ADEGUATA VERIFICA DELLA CLIENTELA 

Fino al 3 luglio 2017 

• Se il cliente non era fisicamente presente (e non si verificavano le
eccezioni riportate alla voce “Indici di rischio”), era necessario:

1) Accertare l'identità del cliente tramite documenti, dati o

informazioni supplementari.

2) Adottare misure supplementari per la verifica o la certificazione

dei documenti forniti o richiedere una certificazione di conferma di

un ente creditizio o finanziario soggetto alla direttiva.

3) Assicurarsi che il primo pagamento relativo all'operazione era

effettuato tramite un conto intestato al cliente presso un ente

creditizio.

Dal 4 luglio 2017

I soggetti obbligati devono:

1. Acquisire informazioni aggiuntive sul cliente e sul titolare 

effettivo.

2. Approfondire gli elementi posti a fondamento delle 

valutazioni sullo scopo e sulla natura del rapporto.

3. Applicare con maggior frequenza le procedure atte a 

garantire il controllo costante nel corso del rapporto 

continuativo o della prestazione professionale.
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OBBLIGHI RAFFORZATI DI ADEGUATA VERIFICA DELLA CLIENTELA 

Fino al 3 luglio 2017 

Se gli enti creditizi avevano a che fare con conti di corrispondenza
con enti corrispondenti di Stati extra UE gli enti creditizi dovevano:

1. Raccogliere sull'ente creditizio informazioni sufficienti per

comprendere la natura delle sue attività e per determinare, sulla

base di pubblici registri, la sua reputazione e qualità della

vigilanza cui è soggetto.

2. Valutare la qualità dei controlli in materia di contrasto al

riciclaggio o al finanziamento del terrorismo cui l'ente

corrispondente è soggetto.

Dal 4 luglio 2017

Nel caso di rapporti di corrispondenza transfrontalieri con un ente
creditizio o istituto finanziario corrispondente di un paese terzo, gli
intermediari bancari e finanziari, in aggiunta alle misure ordinarie di
adeguata verifica della clientela, dovranno:

1. Raccogliere, sull’ente creditizio o istituto finanziario corrispondente, le
informazioni per comprendere appieno la struttura proprietaria e la
natura delle attività svolte, oltre che per determinare, basandosi sul
contenuto di pubblici registri, elenchi, atti o documenti, la correttezza e la
qualità della vigilanza alla quale è soggetto l’ente o corrispondente.
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OBBLIGHI RAFFORZATI DI ADEGUATA VERIFICA DELLA CLIENTELA 

Fino al 3 luglio 2017 

3. Ottenere l'autorizzazione del Direttore generale, di suo
incaricato ovvero di un soggetto che svolge una funzione
equivalente prima di aprire nuovi conti di corrispondenza.

3. Definire in forma scritta i termini dell'accordo con l'ente
corrispondente e i rispettivi obblighi.

4. Assicurarsi che l'ente di credito corrispondente abbia verificato
l'identità dei clienti che hanno un accesso diretto ai conti di
passaggio, che abbia costantemente assolto gli obblighi di
adeguata verifica della clientela e che, su richiesta, possa fornire
all'intermediario finanziario controparte i dati del cliente e del
titolare effettivo ottenuti a seguito dell'assolvimento di tali
obblighi.

Dal 4 luglio 2017

2. Valutare la qualità dei controlli in materia di prevenzione del
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo ai quali è soggetto
l’ente creditizio o istituto finanziario corrispondente estero.

3. Ottenere l'autorizzazione dei titolari di poteri di amministrazione o
direzione ovvero di loro delegati (ovvero dei soggetti che svolgono
una funzione equivalente).

4. Definire in forma scritta i termini dell'accordo con l’ente creditizio o
istituto finanziario corrispondente, oltre ai rispettivi obblighi.
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OBBLIGHI RAFFORZATI DI ADEGUATA VERIFICA DELLA CLIENTELA 

Fino al 3 luglio 2017 

In relazione alle prestazioni professionali/rapporti continuativi con
persone politicamente esposte, era necessario che il soggetto obbligato ad
adempiere con le modalità rafforzate:

1. Procedeva a stabilire adeguate procedure basate sul rischio per 
determinare se il cliente era o meno una persona politicamente esposta.

2. Doveva ottenere l'autorizzazione del Direttore generale prima di dare 
avvio un rapporto continuativo con tali clienti.

3. Adottava ogni misura adeguata per stabilire l'origine del patrimonio e dei 
fondi impiegati nel rapporto continuativo o nell'operazione. 

4. Assicurava un controllo continuo e rafforzato della prestazione 
professionale ovvero del rapporto continuativo.

Dal 4 luglio 2017

È necessario che l’ente creditizio, oppure, l’istituto finanziario
corrispondente estero abbia sottoposto ad adeguata verifica i clienti
che hanno un accesso diretto ai conti di passaggio, che l’ente o
l’istituto effettui il controllo costante dei rapporti con tali clienti e
che, su richiesta, possa fornire all'intermediario finanziario
controparte obbligato i dati pertinenti in materia di adeguata verifica
della clientela.
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OBBLIGHI RAFFORZATI DI ADEGUATA VERIFICA DELLA CLIENTELA 

Dal 4 luglio 2017

1. Assicurare un monitoraggio costante del rapporto con l’ente creditizio o l’istituto finanziario corrispondente.

2. Gli intermediari bancari e finanziari non possono aprire o mantenere, con banche di comodo, conti di corrispondenza, nemmeno in modo indiretto.

3. I soggetti chiamati all’adempimento degli obblighi antiriciclaggio devono definire procedure adatte (che devono essere basate sul rischio) per
determinare se il cliente sia o meno una persona politicamente esposta.

4. Se costituiscono persone politicamente esposte, il beneficiario della prestazione assicurativa, ovvero, il titolare effettivo, i soggetti chiamati
all’adempimento degli obblighi previsti in materia di antiriciclaggio dovranno, al momento del pagamento della prestazione oppure della cessione del
contratto:

A. Informare l'alta dirigenza, prima del pagamento dei proventi della polizza.

B. Eseguire controlli più approfonditi sull'intero rapporto con il contraente.
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SOGGETTI CONVENZIONATI E AGENTI

Dal 4 luglio 2017

Specifiche disposizioni hanno come destinatari soggetti convenzionati e agenti di prestatori di servizi di pagamento e di istituti di 
moneta elettronica, e che concernono:

1. Misure di controllo da adottare

2. Adempimenti posti a loro carico (tra i quali anche la comunicazione all’OAM dei dati che devono essere annotati in 

un apposito registro pubblico informatizzato).
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SEGNALAZIONE DI OPERAZIONI SOSPETTE

Dal 4 luglio 2017

Sono diverse le modalità previste per effettuare la segnalazione di operazioni sospette, a seconda che il soggetto obbligato sia:

1. Professionista

2. Intermediario bancario o finanziario

3. Operatore finanziario

4. Società di gestione degli strumenti finanziari

5. Soggetti convenzionati e agenti
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SANZIONI 

Con il decreto legislativo attuativo della IV direttiva antiriciclaggio cambia l’impianto delle sanzioni che possono essere irrogate per la 

violazione degli obblighi previsti dalla normativa in capo ai vari attori.

1. Un fatto non è più sanzionabile, se non costituisce più un illecito in base alle disposizioni del D.Lgs. n. 90/2017.

2. Per quanto concerne le sanzioni di carattere amministrativo, il decreto prevede l’applicazione del principio del favor rei.

3. La riforma della disciplina contiene, inoltre, una suddivisione più chiara e dettagliata della tipologia di violazioni da cui

scaturisce l’irrogazione delle sanzioni, sia di carattere penale sia di carattere amministrativo. Si prevede, inoltre, l’applicazione di

specifiche sanzioni (nei confronti dell’ente) per il reato di autoriciclaggio.
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SANZIONI 

DAL 4 LUGLIO 2017

1. Non possono essere irrogate sanzioni per un fatto che non costituisce più illecito in base alle disposizioni del D.Lgs. n. 90/2017.

2. Il termine per concludere il procedimento sanzionatorio è pari a 2 anni, che decorrono dalla data di ricezione della contestazione notificata

all’amministrazione procedente. Dalla stessa data le notifiche all’amministrazione vanno effettuate solo tramite PEC.

3. Qualora il soggetto interessato richieda di essere udito nel corso del procedimento (necessaria la presentazione di una richiesta formale), il

termine sopra indicato è prorogato di ulteriori 6 mesi.

4. Il procedimento si conclude con l’adozione del decreto che dispone in ordine alla sanzione.

5. Per i procedimenti di carattere sanzionatorio che risultano pendenti al 4 luglio 2017, qualora il termine di conclusione degli

stessi non sia ancora maturato, il medesimo è prorogato di ulteriori 12 mesi.
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SANZIONI PENALI

DAL 4 LUGLIO 2017

Maggiore attenzione alle condotte che riguardano la falsificazione, ovvero, l’utilizzo di dati falsi relativi al cliente, al titolare
effettivo, all’esecutore, allo scopo e alla natura del rapporto continuativo o della prestazione professionale e all’operazione.

Ad esempio:

1. Il soggetto che deve adempiere agli obblighi di adeguata verifica e che falsifica dati/informazioni, è punito con la reclusione
da 6 mesi a 3 anni, nonché una multa da 10.000 a 30.000 euro.

2. Il soggetto obbligato a fornire informazioni, che fornisce informazioni false, è punito con la reclusione da 6 mesi fino a 3
anni e una multa da 10.000 a 30.000 euro
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SANZIONI PENALI 

DAL 4 LUGLIO 2017

IMP: Non comportano applicazione di sanzioni penali:

1. Inosservanza delle disposizioni relative all’obbligo di identificazione.

2. Omessa, incompleta, tardiva registrazione delle informazioni necessarie per adempiere all’obbligo di adeguata verifica della

clientela.

3. Omessa comunicazione alle autorità competenti, da parte dei soggetti incaricati del controllo di gestione, delle eventuali

infrazioni di cui abbiano avuto notizia (ad esempio con riferimento all’obbligo di segnalazione di operazioni sospette).
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SANZIONI PENALI 

DAL 4 LUGLIO 2017

Viene ridotto l’ammontare massimo dell’ammenda (fino a 30.000 euro anziché fino a 50.000 euro) nei confronti del

soggetto che viola il divieto di comunicazione (al cliente o a soggetti terzi) della segnalazione di operazioni sospette, ovvero

dell’esistenza/probabilità di indagini o approfondimenti in ordine al riciclaggio o al finanziamento del terrorismo.
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SANZIONI AMMINISTRATIVE 

DAL 4 LUGLIO 2017

Le tipologie di violazioni che possono essere commesse dai vari attori sono suddivise in maniera diversa e più 
chiara:

1. Inosservanza degli obblighi di adeguata verifica e dell’obbligo di astensione.

2. Inosservanza degli obblighi di conservazione.

3. Inosservanza delle disposizioni relative all’obbligo di segnalazione delle operazioni sospette. 
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SANZIONI AMMINISTRATIVE 

DAL 4 LUGLIO 2017

1. Inosservanza degli obblighi di comunicazione da parte dei componenti degli organi di controllo dei soggetti obbligati.

2. Inosservanza degli obblighi informativi nei riguardi dell’UIF e degli ispettori del MEF.

3. Inosservanza delle disposizioni specifiche in materia di soggetti convenzionati e agenti di prestatori di servizi di pagamento e istituti
emittenti moneta elettronica.

4. Disposizioni sanzionatorie specifiche per soggetti obbligati vigilati (si fa riferimento a intermediari bancari e finanziari che hanno ad
esempio commesso violazioni gravi e ripetute relative a procedure e controlli interni, nonché a soggetti titolari di funzione di
amministrazione, direzione e controllo dell’intermediario che non hanno assolto ai loro compiti).

5. Inosservanza delle disposizioni di cui al Titolo III (limitazioni all’uso del contante e dei titoli al portatore, divieto di conti e libretti di
risparmio in forma anonima o con intestazione fittizia, etc.).
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SANZIONI AMMINISTRATIVE 

DAL 4 LUGLIO 2017

IMP: Le sanzioni applicabili in relazione alle singole tipologie di violazioni sono state oggetto di modifica, anche, 

sotto il profilo quantitativo.
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OBBLIGHI DI ADEGUATA VERIFICA 

E OBBLIGO DI ASTENSIONE
DAL 4 LUGLIO 2017

• Le violazioni relative agli obblighi di identificazione e di acquisizione delle informazioni sul cliente, sono punite con sanzioni di carattere
amministrativo (non penale) e variano a seconda che si verta o meno nell’ipotesi di
violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime e non commesse da soggetti obbligati vigilati (bisogna far riferimento alle
disposizioni sanzionatorie specifiche per soggetti obbligati vigilati).

• Se la violazione commessa non rientra nell’ipotesi sopra descritta, va applicata una sanzione pecuniaria di 2.000 euro.

• Le violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime (non commesse da soggetti obbligati vigilati), sono punite con una

sanzione da 2.500 a 50.000 euro.
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OBBLIGHI DI ADEGUATA VERIFICA 

E OBBLIGO DI ASTENSIONE

DAL 4 LUGLIO 2017

• Le sanzioni trovano applicazione, unicamente, nei confronti dei soggetti che, dovendo astenersi dal compiere l’operazione/la

prestazione (per impossibilità oggettiva di effettuare l’adeguata verifica della clientela) compiono in ogni caso le operazioni ovvero

eseguono la prestazione professionale.

• L’omessa istituzione dell’archivio unico informatico (ovvero del registro della clientela) non è più sanzionabile, essendo

stato abolito l’obbligo di tenuta dell’archivio unico informatico (ovvero del registro della clientela).
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OBBLIGHI DI CONSERVAZIONE

DAL 4 LUGLIO 2017

Il meccanismo di applicazione della sanzione è strutturato in maniera analoga a quello relativo alla violazione degli obblighi di 

adeguata verifica della clientela e degli obblighi di astensione. PERTANTO: 

1. In situazioni “normali” la sanzione da applicare, di tipo pecuniario, ammonta a 2.000 euro;

2. In caso di violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime (non commesse da soggetti obbligati vigilati, per le

quali bisogna far riferimento alle disposizioni sanzionatorie specifiche per soggetti obbligati vigilati), la sanzione va da 2.500 a

50.000 euro.
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DAL 4 LUGLIO 2017

• La sanzione “ordinaria” ammonta a 3.000 euro, salvo che il fatto che non costituisca reato.

• In presenza di violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime (non commesse da soggetti obbligati vigilati, per le quali bisogna far

riferimento alle disposizioni sanzionatorie specifiche per soggetti obbligati vigilati), la sanzione va da 30.000 a 300.000 euro.

• Nel caso in cui tali violazioni gravi e ripetute abbiano apportato anche un vantaggio economico, l’importo massimo della sanzione viene

elevato:

A. Fino al doppio dell’ammontare del vantaggio economico (a condizione che il vantaggio sia determinato o determinabile e comunque

almeno pari a 450.000 euro);

B. Fino a un milione di euro nell’ipotesi in cui il vantaggio non sia determinato o determinabile.
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DAL 4 LUGLIO 2017

Le sanzioni si applicano, anche, nei confronti del personale degli intermediari bancari e finanziari, nonché, delle società fiduciarie, 

diverse da quelle iscritte all’albo, che è tenuto all’effettuazione della comunicazione/segnalazione ed è responsabile (anche

solamente in via concorrenziale) dell’omessa segnalazione.

Qualora non venga data esecuzione al provvedimento di sospensione dell’operazione sospetta è prevista l’applicazione

di una sanzione amministrativa da 5.000 a 50.000 euro.
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DAL 4 LUGLIO 2017

• Le sanzioni possono essere pagate in misura ridotta (1/3 delle sanzioni irrogate).

• Il destinatario del decreto sanzionatorio deve presentare apposita richiesta al MEF, entro il termine di impugnazione del decreto.

• Non è possibile beneficiare della riduzione delle sanzioni se il soggetto si è già avvalso di tale possibilità nel corso dei 5 anni precedenti.

• In caso di accoglimento, ovvero, di rigetto della richiesta di pagamento in misura ridotta delle sanzioni, il Ministero notifica apposito

provvedimento al richiedente (il provvedimento di accoglimento contiene anche l’indicazione delle somme da versare e delle modalità con

cui eseguire il pagamento).
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DAL 4 LUGLIO 2017

� Il pagamento deve essere effettuato entro 90 giorni dalla notifica del provvedimento (fino ad allora i termini di 

impugnazione del decreto sanzionatorio rimangono sospesi). 

� Il soggetto che non versa nei termini ovvero con modalità difformi, non può più beneficiare della riduzione dell’importo 

delle sanzioni 

(che vanno pertanto pagate in misura piena).

Tali regole trovano applicazione nei confronti di tutti i decreti sanzionatori non ancora divenuti definitivi alla data del 

4 luglio 2017.
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PRINCIPIO DEL FAVOR REI 

In presenza di violazioni commesse prima del 4 luglio 2017, sanzionate in via amministrativa, si applica la legge 

vigente all’epoca della commessa violazione, se più favorevole, ivi compresa l’applicabilità dell’istituto del 

pagamento in misura ridotta.
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DAL 4 LUGLIO 2017

Nei confronti dell’ente deve essere applicata una sanzione pecuniaria da 200 a 800 quote. 

L’ammontare minimo e massimo della sanzione aumenta (da 400 a 1000 quote) qualora il denaro, 

i beni ovvero le altre utilità provengano da un delitto per il quale è prevista la pena della reclusione superiore nel massimo a 5 anni. 
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DAL 4 LUGLIO 2017

In caso di condanna per il delitto sopra descritto, vanno applicate nei confronti dell’ente anche le sanzioni interdittive previste dalla disciplina 
della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni, ossia:

1. Interdizione dall'esercizio dell'attività.

2. Sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell'illecito.

3. Divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico servizio.

4. Esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli già concessi.

5. Divieto di pubblicizzare beni o servizi.
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DAL 4 LUGLIO 2017

• In caso di condanna, ovvero, di applicazione della pena su richiesta delle parti, i beni che costituiscono il profitto del 

reato vanno confiscati (a meno che gli stessi appartengano a persone estranee al reato). 

• Se ciò non è possibile, il giudice deve ordinare la confisca delle somme di denaro (ovvero dei beni o delle altre utilità) di

cui il reo disponga (anche tramite interposta persona), per un valore corrispondente al prodotto, profitto o prezzo del 

reato medesimo.
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DALL’ARCHIVIO UNICO INFORMATICO

AGLI OBBLIGHI DI CONVERSAZIONE

Tra le novità del decreto antiriciclaggio, una di particolare rilievo riguarda la cancellazione dell’obbligo di registrazione dei dati successiva

all’adeguata verifica della clientela, obbligo che rendeva particolarmente gravoso il compito dei professionisti, oberati di un carico di lavoro maggiore

rispetto ai colleghi europei.

Dal 4 luglio 2017, sarà sufficiente la semplice conservazione dei dati e dei documenti.

Tale obbligo di conservazione potrà essere distinto in:  

1. Obbligo di conservazione dei dati e delle informazioni, anche, in copia semplice.

2. Obbligo di conservazione delle scritture e registrazioni inerenti le operazioni, che devono essere conservate in originale o copia

autentica.

IMP: Dati e informazioni conservate ai sensi dell’antiriciclaggio sono utilizzabili a fini fiscali.
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DALL’ARCHIVIO UNICO INFORMATICO

AGLI OBBLIGHI DI CONVERSAZIONE

Con il D.Lgs. n. 90 del 2017 è stato recepito il testo del decreto attuativo della direttiva comunitaria n. 2015/849, la IV direttiva

antiriciclaggio e sono state introdotte modifiche alla normativa nazionale (D.Lgs. n. 231/2007).

Nell’ottica della logica del sistema, la normativa ha come scopo la lotta al riciclaggio e prevede il coinvolgimento dei commercialisti insieme

ad altri professionisti, al fianco dei soggetti di area bancaria e finanziaria, a supporto dei soggetti istituzionalmente destinati all’attività di

contrasto del fenomeno.
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NOMATIVA DI RIFERIMENTO 

� Decreto Legislativo del 25 maggio 2017, n. 90

� Direttiva UE 2015/849 del 20maggio 2015
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GIURISPRUDENZA  DI RIFERIMENTO 

� Corte di Cassazione, sez. II civile, sentenza 20 aprile 2018, n. 9881

� Corte di Cassazione, sentenza 9 agosto 2018, n. 20697

� Corte di Cassazione, Sez. II penale, 14 gennaio 2016, n. 9472

� Corte di Cassazione sentenza, n. 19219 del 27.5.2016

� Corte di Cassazione, Sez. II civile , 6.10.2016, n. 23406

� Corte di Cassazione, Sez. V civile, n. 4782 del 11.3.2016

� Corte di Cassazione, Sez. II penale, n. 9472 del 8.3.2016

� Sentenza Corte di appello di Roma, n. 5643 del 2.10.2015

� Sentenza Tribunale di Roma, n. 14085 del 1.10.2014

� Sentenza Corte di appello di Roma, n. 4035 del 16.6.2014

� Ragioneria Generale dello Stato, sentenza n. 40 del 29.11.2013

� Sentenza Corte di appello di Roma, n. 5070 del 2.10.2013
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UN AUTOBUS CHIAMATO DESIDERIO*

* La foto è solo rappresentativa.



PENALE – INTERRUZIONE PUBBLICO SERVIZIO
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PENALE – Il caso del controllore…
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PENALE – MINACCIA E FALSO MATERIALE 

13.11.2018 Fußzeile  I 79

Indagato per minaccia 
e falso materiale del 
pubblico ufficiale in 
atto pubblico.



BUON NATALE…
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BUON NATALE…

13.11.2018 Fußzeile  I 81



Buon Natale…
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BUON NATALE…
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Incendio di Natale
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L‘incendio è stato causato
dall‘albero di Natale!



Penale – Incendio albero di Natale
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Penale – Incendio albero di Natale
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Il caso del poliziotto
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Il caso del poliziotto indagato per omicidio 
colposo
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Penale – Abuso d‘ufficio del medico
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ANTIRICICLAGGIO
Decreto legislativo, 25/05/2017 n° 90, G.U. 19/06/2017
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Il decreto, approvato dal
Consiglio dei Ministri lo
scorso 24 maggio, riscrive
integralmente, fra gli altri,
il decreto legislativo n.
231/2007 in tema di contrasto
al riciclaggio e al finanziamento
del terrorismo, in attuazione
della direttiva (UE) 2015/849

(c.d. IV Direttiva 
Antiriciclaggio)



LE PRINCIPALI NOVITÀ
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Principali novità del provvedimento
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LE PRINCIPALI NOVITÁ

RICICLAGGIO ATTIVITÁ 
CRIMINOSA

la conversione o il trasferimento di beni, effettuati 
essendo a conoscenza della provenienza da 

un'attività criminosa

l'acquisto, la detenzione o l'utilizzazione di beni che 
provengono da un'attività criminosa o da una 

partecipazione a tale attività;

la partecipazione ad uno degli atti di cui ai punti 
precedenti e l'associazione per commettere tale atto, 
il tentativo di perpetrarlo, il fatto di aiutare, istigare o 

consigliare qualcuno a commetterlo o il fatto di 
agevolarne l'esecuzione.

l'occultamento o la dissimulazione della reale 
natura, provenienza, ubicazione, disposizione, 

movimento, proprietà dei beni o dei diritti sugli stessi,

Finanziamento al 
terrorismo
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QUALI SONO I PRINCIPALI OBBLIGHI?

I principali obblighi in materia di 
antiriciclaggio

l’identificazione del cliente

l’identificazione del titolare effettivo e la 
verifica della sua identità;

l’acquisizione e la valutazione di informazioni 
sullo scopo e sulla natura del 

rapporto continuativo o della prestazione 
professionale;

il controllo costante del rapporto con il 
cliente per tutta la sua durata, attraverso l'esame 

della complessiva operatività del cliente 
medesimo, la verifica e l'aggiornamento dei dati 
e delle informazioni acquisite nello svolgimento 

delle attività.



CHI PUÓ SUBIRE UN PROCEDIMENTO IN MATERIA DI 
ANTIRICICLAGGIO?

Professionisti

STUDI ASSOCIATI

AZIENDE

ISTITUTI FINANZIARI 
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ANTIRICICLAGGIO E …

Una società produce bulloni e sostituisce anche 
impianti o macchinari utili alla produzione

Tale attività non desta particolare attenzione. 

Acquista tuttavia un appartamento ad uso 
abitativo in centro a Milano per il legale 

rappresentante dell’azienda

Dopo una serie di verifiche dell’autorità 
competente  si presume che la somma 

utilizzata per acquistare l’immobile derivi dal 
mancato versamento delle imposte (IVA) e 

contributi
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LE CONSEGUENZE per il commercialista

SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA: da 2.000€ a 50.000€
OBBLIGO DI SEGNALAZIONE DELLE OPERAZIONI SOSPETTE da 3.000€ a 300.000€

Il commercialista è coinvolto ANCHE PENALMENTE per non aver adempiuto ai suoi obblighi di controllo e 
verifica
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LE CONSEGUENZE per l‘azienda

LEGALE RAPPRESENTANTE E CFO

EVASIONE IVA E CONTRIBUTI

RICICLAGGIO

AZIENDA

SANZIONI EX 231/2007 e ss.mn.ii.
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N.B.: EVASIONE IVA
È TRA LE CONTESTAZIONI PENALI PIU 

FREQUENTI NELLE AZIENDE

LE NOSTRE POLIZZE HANNO UNA 
GARANZIA SPECIFICA PER I REATI CHE 
TRAGGONO ORIGINE DA VIOLAZIONE 

FISCALE

REATO DOLOSO

GARANTISCE ANTICIPO DELLE SPESE 

E COPERTURA IN TUTTI I CASI DI 
CHIUSURA DEL PROCEDIMENTO
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ANTIRICICLAGGIO E …
NOTAIO E AVVOCATI

OBBLIGO DI CONSERVAZIONE DEI 
DOCUMENTI

A seguito delle verifiche fatte dall‘autoritá 
competente nei confronti di una società 

immobililare

Viene chiesto al Notaio di produrre gli atti che 
ha  autenticato ed inerenti l‘indagine, per le 

opportune verifiche

Tuttavia i fascicoli richiesti non sono stati 
adeguatamente conservati

QUALI SONO I RISCHI PER IL NOTAIO E PER 
L‘AZIENDA?
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LE CONSEGUENZE

NOTAIO
RISCHIA PROCEDIMENTO PENALE

Prevista UNA SANZIONE AMMINISTRATIVA 
PECUNIARIA di 2.000 euro per l’inosservanza degli 

obblighi di conservazione; anche qui in caso di 
violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero 
plurime, la sanzione va da 2.500 a 50.000 euro;

AMMINISTRATORE AZIENDA 

Riceverá avviso di garanzie perche in assenza degli 
atti le operazione sono considerate fraudolenti
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EFFETTI

Effetti per persona fisica e giuridica

Paralisi delle attività

Spese legali Danno d‘immagine

Sanzioni
amministrative

Rischio penale



GARANZIE ROLAND PENALE
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Possibilità di  copertura (fino a € 3.500,-- per 
sinistro e 5 denunce per anno assicurativo) 

delle spese per la redazione delle memorie 
difensive nella fase precedente 
l’irrogazione di una sanzione 

amministrativa definitiva

ROLAND 
PENALE

Possibilità di assicurare gli illeciti 
amministrativi, pecuniari e non

Sezione amministrativa
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GARANZIE ROLAND PENALE

ROLAND 
PENALE

DISSEQUESTRO DI 
BENI MOBILI E 

IMMOBILI

150.000€

300.000€

500.000€
MASSIMALI ELEVATI

SECONDO 
CONSULENTE DI PARTE

AVVOCATO 
LIBERAMENTE 

SCELTO

DIFESA DI TUTTE LE 
PERSONE COINVOLTE

Spese di 
investigazione

Sezione penale



RICICLAGGIO ED EVASIONE IVA : REATI DOLOSI

13.11.2018 Fußzeile  I 105

PATTEGGIAMENTO

COPERTURA IN TUTTI I CASI 
DI ESTINZIONE DEL 

PROCEDIMENTO (prescrizione, 
archiviazione, ecc)

PROCEDIMENTI PENALI 
per reati COLPOSI e 

DOLOSI

ANTICIPO DELLE SPESE 
INTERO MASSIMALE
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D.Lgs 231/2001: REATI PRESUPPOSTO
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D.Lgs 231/2001: CONSEGUENZE

SANZIONE 
PECUNIARIA

SANZIONE 
NON 

PECUNIARIA

FINO A
1.500.000,00€

Interdizione dell’esercizio dell’attività

Sospensione/revoca delle licenze

Divieto di contrattare con la P.A.

Sequestro dei beni mobili/immobili

EROGABILE ANCHE 
COME MISURA 

CAUTELARE
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GARANZIE ROLAND PENALE – D.Lgs. 231/2001

ROLAND 
PENALE

Un Avvocato/i 
specializzato/i 

ESCLUSIVAMENTE per 
d.lgs. 231/2001

Spese di consulenza
per la redazione e/o 

integrazione del 
Modello organizzativo

Difesa contro le sanzioni 
amministrative di cui 

all'art. 9 D.Lgs. n. 231/01

Massimali adeguati 

Sezione D.lgs. 231/2001
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CONCLUSIONI



NOI DIFENDIAMO 
I VOSTRI DIRITTI



AD OLTRE 1 ANNO 

DALL’INTRODUZIONE 

DELLA LEGGE GELLI/BIANCO 

Mario Dusi 

Avvocato in Milano e Monaco di Baviera

PER ROLAND WORKSHOP

Sessione autunno 2018

Avv. Mario Dusi
C.so di Porta Vigentina n. 35  - 20122 Milano

Tel. 02/55188121 - Fax 02/55188503
E-mail: m.dusi@dusilaw.eu

www.dusilaw.eu



L’EVOLUZIONE STORICA IN AMBITO PENALE
• Sino agli anni ‘80 responsabilità solo per dolo o colpa grave ex art. 2236 C.C. (favor medico)

• Anni ’90, salvo che per i casi di oggettiva speciale difficoltà, responsabilità ex art. 43 c.p. per
dolo e colpa generica

• Art. 3 Legge Balduzzi (L. 189/2012): il medico non risponde penalmente per colpa lieve se
si è attenuto alle Linee Guida ed alle buone pratiche accreditate

• Art. 6 Legge Gelli-Bianco (L. 24/2017): introduce il nuovo articolo 590-sexies, rubricato
«Responsabilità colposa per morte o lesioni personali in ambito sanitario» andando ad
abrogare l’articolo 3 della Legge Balduzzi (apparentemente eliminata la questione sul grado
di colpa)

Requisiti per la non punibilità: solo colpa per imperizia ove si siano rispettate le Linee Guida
o le buone pratiche accreditate:

Limitazione della scriminante parrebbe solo per i reati indicati (omicidio colposo e
lesioni colpose).



ART. 590-SEXIES C.P. 
PRESUPPOSTI PER LA NON PUNIBILITÀ

Art. 590- sexies c.p.

Se i fatti di cui agli articoli 589 e 590 sono commessi nell’es ercizio della professione sanitaria, si applicano le pene i vi previste
salvo quanto disposto dal secondo comma.

Qualora l’evento si sia verificato a causa di imperizia, la p unibilità è esclusa quando sono rispettate le raccomandazi oni previste
dalle linee guida come definite e pubblicate ai sensi di legg e ovvero, in mancanza di queste, le buone pratiche clinico-
assistenziali, sempre che le raccomandazioni previste dal le predette linee guida risultino adeguate alle specificit à del caso
concreto

• Verificazione dell’evento per imperizia (a prescindere da l grado di colpa);

• Rispetto delle linee guida o alle buone pratiche accreditat e;

• Adeguatezza alla specificità del caso concreto.

Imperizia: condotta che presuppone la conoscenza di regole tecniche non rispettate per incapacità od inettitudine tecnica o professionale
dell'agente.

Sent. 28187/2017 Corte di Cass. IV° Sez. Pen.: Art. 3 più favorevole al reo rispetto al 590-sexies c.p.c.

Novità: LEGGE 11 gennaio 2018, n. 3 introduce agli artt. 589 e 590 c.p. l’aggravante dell’esercizio abusivo della profes sione sanitaria



LE SEZIONI UNITE PENALI 
SENTENZA 8770/2018 (22.02.2018)

I principi di diritto affermati dalle Sezioni Unite Penali:

«L’esercente la professione sanitaria risponde, a titolo di colpa, per morte o lesioni 
personali derivanti dall’esercizio dell’attività medico-chirurgica:

a) Se l’evento si è verificato per colpa (anche lieve) da negligenza o imprudenza;

b) Se l’evento si è verificato per colpa (anche lieve) da imperizia quando il caso 
concreto non è regolato dalle raccomandazioni delle linee guida o dalle buone 
pratiche clinico-assistenziali;

c) Se l’evento si è verificato per colpa (anche lieve) da imperizia nella individuazione e 
nella scelta di linee-guida o di buone pratiche clinico-assistenziali non adeguare alla 
specificità del caso concreto;

d) Se l’evento si è verificato per colpa grave da imperizia nell’esecuzione di 
raccomandazioni di linee guida o buone pratiche clinico-assistenziali adeguate.



LE LINEE GUIDA ART. 5
BUONE PRATICHE ART. 3

• DM Salute 02 agosto 2017: E' istituito presso il Ministero della Salute l'elenco delle
società scientifiche e delle associazioni tecnico-scientifiche delle professioni sanitarie
accreditate alla pubblicazione delle linee guida, che andranno ad integrare il Sistema
Nazionale per le Linee Guida (SNLG)

• DM Salute 29 settembre 2017: E' istituito presso l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali (AGENAS) l'Osservatorio nazionale delle buone pratiche sulla sicurezza
nella sanità, di cui all'art. 3 della legge 8 marzo 2017, n. 24, di seguito «Osservatorio»

«Medicina di Stato» con limitazione della libertà operativa, «salve le specificità del caso
concreto».



L’EVOLUZIONE STORICA IN AMBITO CIVILE
• In passato la responsabilità della struttura sanitaria e del medico era considerata di sola natura

contrattuale:

- Ex artt. 1218 e 1228 C.C. per la struttura sanitaria (contratto di spedalità)

- Ex art. 1173 C.C. per il medico (contatto sociale qualificato)

• Art. 3 Legge Balduzzi (L. 189/2012): a prescindere dalla responsabilità penale «resta comunque fermo
l’obbligo di cui all’articolo 2043 del codice civile»

Parrebbe configurarsi una responsabilità medica solo extracontrattuale ma la giurisprudenza di merito
risulta discordante

(Sentenza 9693/2014 -Trib. Milano I Sez. Civ - responsabilità solo extracontrattuale)

(Sentenza 2336/2015 - Trib. Milano V Sez. Civ - responsabilità contrattuale ed extra)

• Art. 7, comma 3, Legge Gelli-Bianco (L. 24/2017): «L’esercente la professione sanitaria risponde
del proprio operato ai sensi dell’articolo 2043 del codice c ivile, salvo che abbia agito
nell’adempimento di una obbligazione contrattuale assunt a con il paziente »;

Onere di provare la sussistenza di un contratto in capo al paz iente.



NUOVA GIURISPRUDENZA
• Tribunale di Milano, sez. I civile, Sentenza 9137 del 11.09.2017: «La responsabilità del

medico, al pari di quella degli esercenti professioni sanitarie, deve ricondursi nell’alveo
della responsabilità da fatto illecito ex art. 2043 c.c., con tutto ciò che ne consegue,
principalmente in tema di riparto dell’onere della prova, di termine di prescrizione e del
diritto al risarcimento del danno»;

• Tribunale di Milano, sez. I civile, Sentenza 1654 del 16.02.2018: dopo aver enunciato
l’applicabilità alla fattispecie della Legge 24/2017 nonché di quanto disposto ai sensi
dell’articolo 7 in merito alla responsabilità dell’esercente la professione sanitaria di
natura extracontrattuale, salvo la sussistenza di un contratto con il paziente, accoglieva
la domanda di quest’ultima nei confronti del medico in virtù della fornita prova in merito
alla sussistenza del contratto, all’aggravamento della situazione patologica ed alla prova
del relativo nesso di causalità con l’azione o l’omissione del medico (secondo la regola
del «più probabile che non»).



GLI ARTICOLI CHIAVE DEL CODICE CIVILE

• Art. 2043 C.C. : «Qualunque fatto doloso, o colposo, che cagiona ad altri un danno
ingiusto, obbliga colui che ha commesso il fatto a risarcire il danno»

• Art. 1176 C.C. : «Nell’adempimento delle obbligazioni inerenti all’esercizio di un’attività
professionale, la diligenza deve valutarsi con riguardo alla natura dell’attività esercitata»

Per la Corte di Cassazione 20216/2016 il professionista medio non è il professionista
mediocre ma il bravo professionista

• Art. 2236 C.C. : «Se la prestazione implica la soluzione di problemi tecnici di speciale
difficoltà, il prestatore d’opera non risponde dei danni, se non in caso di dolo o colpa
grave»



CONSEGUENZE PRATICHE 
DELLE DIFFERENTI RESPONSABILITÀ

STRUTTURA SANITARIA (1218 C.C.)
Responsabilità contrattuale 

MEDICO (2043 C.C.)
Responsabilità extracontrattuale
salvo la presenza di un contratto

Onere probatorio L’attore deve provare il titolo 
(ossia deve provare il ricovero 
ospedaliero: il contratto), allegare 
l’inadempimento (l’aggravamento dello 
stato di salute) e provare il nesso 
causale.

L’attore deve provare tanto l’elemento 
oggettivo (condotta – evento – nesso 
di causa) quanto l’elemento soggettivo 
(dolo o colpa).

Prescrizione L’azione si prescrive nel termine di 10 
anni.

L’azione si prescrive nel termine di 5 
anni.

Danni risarcibili Danno emergente e lucro cessante nel 
limite di quanto prevedibile al tempo in 
cui è sorta l’obbligazione

Tutti i danni prevedibili o non 
prevedibili

«VOGLIO RIBADIRE CHE, CON QUESTA NUOVA NORMA, NON FACCIAMO ALTRO CHE INDIRIZZARE LA RICHIESTA RISARCITORIA
DEI PAZIENTI VERSO IL SOGGETTO PIÙ ‘FORTE’, OSSIA GLI OSPEDALI E LE STRUTTURE SANITARIE» (CIT. FEDERICO GELLI)



ONERE PROBATORIO

• Ordinanza Cass. Civ. n. 7044 del 21.03.2018 (onere probatorio): «(anche) in tema di
responsabilità contrattuale della struttura sanitaria, incombe sul paziente che agisce per il
risarcimento del danno l'onere di provare il nesso di causalita' tra l'aggravamento della
patologia (o l'insorgenza di una nuova malattia) e l'azione o l'omissione dei sanitari,
mentre, ove il danneggiato abbia assolto a tale onere, spetta alla struttura dimostrare
l'impossibilita' della prestazione derivante da causa non imputabile, provando che
l'inesatto adempimento e' stato determinato da un impedimento imprevedibile ed
inevitabile con l'ordinaria diligenza»;

• Sentenza Cass. Civ. n. 3704 del 15.02.2018 (onere probatorio): «Nei giudizi di
risarcimento del danno da responsabilità medica, è onere dell'attore, paziente
danneggiato, dimostrare l'esistenza del nesso causale tra la condotta del medico e il
danno di cui chiede il risarcimento; tale onere va assolto dimostrando, con qualsiasi
mezzo di prova, che la condotta del sanitario è stata, secondo il criterio del «più
probabile che non », la causa del danno; se, al termine dell'istruttoria, non risulti provato il
nesso tra condotta ed evento, per essere la causa del danno lamentato dal paziente
rimasta assolutamente incerta, la domanda deve essere rigettata»



OBBLIGHI ASSICURATIVI
Legge Gelli Soggetto obbligato Tutela Ratio

Art. 10 comma 1 Struttura sanitaria - RC verso terzi;
- RC verso prestatori d’opera 

a qualunque titolo operanti;
- Medici in libera professione 

intramuraria o convenzionati 
con il SSN

- Responsabilità medica 
contrattuale (art. 7, comma 
3) 

Fornire capienza economica 
all’azione del 
paziente/danneggiato 
limitando la spesa pubblica.

Art. 10 comma 2 Medico in libera 
professione

- Rc verso terzi (colpa lieve e 
colpa grave)

Fornire capienza economica 
all’azione del 
paziente/danneggiato 

Art. 10 comma 3 Medico a qualunque 
titolo operante all’interno 
della struttura sanitaria 
(dipendenti e non)

- RC per colpa grave Fornire capienza all’eventuale 
azione di rivalsa o di 
responsabilità amministrativa 
(esperibili solo in caso di dolo 
o colpa grave)



REQUISITI MINIMI ASSICURAZIONE
ARTICOLO 10, 6° COMMA LEGGE GELLI

Classe di rischio Massimale Requisiti minimi di garanzia Con dizioni generali

Dm Ministro dello sviluppo economico da emanare ent ro 120 giorni dalla data di 
entrata in vigore della Legge Gelli (L. 24 del 08.0 3.2017)



ART. 11 ESTENSIONE DELLA GARANZIA 
ASSICURATIVA DI R.C.

• Operatività temporale anche per eventi accaduti 10 anni antecedente 
alla conclusione del contratto assicurativo, purché denunciati all’impresa 
di assicurazione durante la vigenza temporale della polizza;

• Periodo di ultrattività della copertura entro i 10 anni dalla cessazione 
definitiva dell’attività professionale per qualsiasi causa, per fatti 
verificatisi nel periodo di efficacia della polizza, incluso il periodo di 
retroattività.



QUANTUM RISARCITORIO

Legge Gelli Soggetto obbligato Criteri di quantificazione

Art. 7 comma 3 Esercente professione sanitaria
«salvo che abbia agito
nell’adempimento di una
obbligazione contrattuale assunta
con il paziente»

Nella quantificazione del danno il giudice deve 
tenere in considerazione:
- il grado di colpa del medico;
- Conformità linee guida e/o buone pratiche;
- Adeguatezza delle medesime.

Art. 7 comma 4 Struttura sanitaria / Assicurazione Sussistenza di parametri oggettivi:

Richiamo agli artt. 138 e 139 del Codice delle 
Assicurazioni



NOVITÀ PROCESSUALI

� art. 8 tentativo obbligatorio di conciliazione

� art. 9 azione di rivalsa o di responsabilità amministrativa

� art. 12 azione diretta del soggetto danneggiato

� art. 13 obbligo di comunicazione all’esercente la professione



ART. 8 TENTATIVO OBBLIGATORIO DI 
CONCILIAZIONE

• In alternativa alla mediazione obbligatoria è prevista l’obbligatorietà del tentativo di ATP conciliativo ex art. 696-bis c.p.c. ;

• Azione nei confronti della compagnia di assicurazione della struttura sanitaria, quest’ultima è litisconsorte necessaria

• La prescrizione dell’azione del danneggiato/paziente verso la compagnia di assicurazioni è pari a quella per l’azione verso il
soggetto assicurato (10 anni per la struttura sanitaria; 5 anni per l’esercente la professione sanitaria)

• Obbligo in capo alla struttura sanitaria ed alla compagnia di assicurazione (della struttura e/o del medico in libera professione)
di comunicazione all’esercente la professione sanitaria dell’inizio del procedimento nel termine di 45 giorni dalla notifica
dell’atto introduttivo (medesimo obbligo per l’avvio delle trattative stragiudiziali)

• L’omissione, la tardività o l’incompletezza della comunicazione preclude l’ammissibilità delle azioni di rivalsa o di
responsabilità amministrativa



Tutte le Parti
del procedimento 

ex art. 696-bis

Compagnia di 
assicurazioni

� Obbligo di partecipazione al 
procedimento

� Condanna alle spese di 
consulenza e di lite, a 
prescindere dall’esito del 
giudizio;

� Condanna in via equitativa 
ad una pena pecuniaria in 
favore della parte che è 
comparsa (punitive 
damage)

� Obbligo di formulazione di 
una offerta di risarcimento 
o comunicazione dei motivi 
di mancata formulazione

� ove il danneggiato risulti 
vittorioso in giudizio, il 
giudice trasmette copia 
della sentenza all’IVASS 
(applicazione dell’articolo 
315 Codice delle 
Assicurazioni: rischio 
sanzione da 20.000 a 
60.000 €)

SE NON

SE NON

OBBLIGHI E CONSEGUENZE



ART. 12 AZIONE DIRETTA CONTRO LA 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE

• «Il soggetto danneggiato ha diritto di agire direttamente, entro i limiti delle somme per le quali è
stato stipulato il contratto di assicurazione, nei confronti dell’impresa di assicurazione (della
struttura sanitaria e/o del medico)»

• Obbligatorio il tentativo di conciliazione ai sensi dell’articolo 8

• «Non sono opponibili al danneggiato, per l’intero massimale di polizza, eccezioni derivanti dal
contratto diverse da quelle stabilite dal decreto di cui all’articolo 10, comma 6»

• Il soggetto assicurato è litisconsorte necessario

• La prescrizione dell’azione verso la compagnia di assicurazioni è pari a quella per l’azione verso il
soggetto assicurato (10 anni per la struttura sanitaria; 5 anni per l’esercente la professione
sanitaria); non si applica l’articolo 2952 c.c.



ORIENTAMENTI DEI TRIBUNALI
In un primo momento, in assenza del Decreto di cui all’articolo 10, comma 6, le corti ritenevano non 
esperibile l’azione diretta nei confronti della Compagnia di Assicurazioni:

• Trib. Venezia, sez. II civile, del 11,09,2017;

• Trib. Padova, sez. ricorsi, del 27.11.2017;

Successivamente, probabilmente alla luce della mancata emanazione del decreto ministeriale e 
sicuramente in virtù della clausola di salvezza con cui esordisce l’articolo 12, i Tribunali hanno iniziato 
ad approcciare un diverso orientamento, ammettendo l’azione diretta nei confronti della compagnia:

• Trib. Venezia, sez. II civile, del 18,01,2018 

• Trib. Verona, sez. III civile, del 31.01.2018

• Trib. Verona, sez. III civile, del 10.05.2018



ART. 13 OBBLIGO DI COMUNICAZIONE

• Obbligo in capo alla struttura sanitaria ed alla compagnia di assicurazione
(della struttura e/o del medico in libera professione) di comunicazione
all’esercente la professione sanitaria dell’inizio del procedimento nel termine
di 45 giorni dalla notifica dell’atto introduttivo (medesimo obbligo per l’avvio
delle trattative stragiudiziali)

• L’omissione, la tardività o l’incompletezza della comunicazione preclude
l’ammissibilità delle azioni di rivalsa o di responsabilità amministrativa



ART. 9 AZIONE DI RIVALSA O DI 
RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA

• Esperibile solo in caso di dolo o colpa grave del medico

• In caso di mancata partecipazione al giudizio dell’esercente la professione sanitaria
azione esperibile soltanto a risarcimento avvenuto

• Termine di decadenza pari ad 1 anno

• In caso di mancata partecipazione al giudizio dell’esercen te la professione
sanitaria la decisione non fa stato nel giudizio di rivalsa

• In nessun caso la transazione è opponibile all’esercente la professione sanitaria

• Nel giudizio di rivalsa e in quello di responsabilità amministrativa il giudice può
desumere argomenti di prova dalle prove assunte nel giudizio promosso contro la
struttura sanitaria o l’impresa di assicurazione



RESPONSABILITÀ DEL MEDICO NEI CONFRONTI DI
Struttura sanitaria/
assicurazione

A titolo di rivalsa (in caso di colpa grave: nel
limite del triplo del reddito professionale, ivi
compresa la retribuzione lorda, conseguito
nell’anno di inizio della condotta o nell’anno
immediatamente precedente o successivo)

Solo per dolo o colpa grave

Amministrativa Danno erariale: solo se c’è deminutio
patrimoniale (in caso di colpa grave: nel limite
del triplo del retribuzione lorda o del
corrispettivo convenzionale conseguito
nell’anno di inizio della condotta o nell’anno
immediatamente precedente o successivo)

Solo per dolo o colpa grave

L’AZIONE DEL PAZIENTE/DANNEGGIATO OVE RIVOLTA SOLO NEI CON FRONTI DELLA
STRUTTURA SANITARIA O DELLA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE LIM ITA LA
RESPONSABILITÀ DEL MEDICO AI SOLI CASI DI DOLO E COLPA GRAVE C ON PRECISI
LIMITI RISARCITORI.

OVE RIVOLTA ANCHE NEI CONFRONTI DEL MEDICO LA SUA RESPONSABI LITÀ SI
ESTENDE ANCHE ALLA COLPA LIEVE E NON VI SONO LIMITI RISARCITO RI VERSO IL
DANNEGGIATO.



dell’azione contro la 
struttura pubblica

dell’ azione contro la 
struttura privata o 
l’assicurazione

Resp. Amm.
c/o Corte dei Conti

Surroga assicurazione

Limite, solo in caso di colpa grave, 
pari al triplo del valore maggiore 

della retribuzione lorda o del 
corrispettivo convenzionale 

conseguito nell’anno di inizio della 
condotta o nell’anno 

immediatamente precedente o 
successivo

Rivalsa della 
struttura 

Limite, solo in caso di colpa grave, 
pari al triplo del valore maggiore del 
reddito professionale, ivi compresa

la retribuzione lorda, conseguito 
nell’anno di inizio della condotta o 

nell’anno immediatamente 
precedente o successivo

IN CASO DI ACCOGLIMENTO

Surroga assicurazione

DIFFERENTI LIMITI DELLA RESPONSABILITA’ DEL MEDICO



CAUSE DI ESCLUSIONE DELLA LIMITAZIONE 
DI RESPONSABILITÀ DEL MEDICO 

�Condotta dolosa

�Esercente la professione sanitaria che ha svolto l’attività
all’interno della struttura sanitaria in regime di libera
professione

�Coloro che si sono avvalsi della struttura sanitaria
nell’adempimento di una propria obbligazione contrattuale
con il paziente



FONDO DI GARANZIA  ARTICOLO 14

Casi di risarcimento del Fondo:

• danno di importo eccedente i massimali

• compagnia di assicurazione in stato di
insolvenza o liquidazione coatta
amministrativa

• assenza di copertura assicurativa della
struttura sanitaria o dell’esercente la
professione

In attesa di approvazione del 
regolamento ministeriale per 
definire (inviato all’esame delle 
Regioni il 22.05.2018):

• misura del contributo

• modalità di versamento

• modalità di intervento, funzionamento e il 
regresso del Fondo

Alimentato da un contributo annuale delle compagnie di assicurazione di RC medica

LEGGE 11 gennaio 2018, n. 3 introduce il nuovo comm a 7-bis prevedendo che il Fondo assolva 
anche alla funzione di agevolare l’accesso alla cope rtura assicurativa da parte degli esercenti 
la professione sanitaria in regime di libero-profes sionale



ART. 4 TRASPARENZA DEI DATI

• Comma 3°: «Le strutture sanitarie pubbliche e private rendono disponibili, mediante 
pubblicazione nel proprio sito internet , i dati relativi a tutti i risarcimenti erogati 
nell’ultimo quinquennio , verificati nell’ambito dell’esercizio della funzione di 
monitoraggio, prevenzione e gestione del rischio sanitario (risk management)»

NB: solo i risarcimenti già erogati, non le richies te pervenute e non ancora concluse

• Comma 2°: Obbligo per le strutture sanitarie pubbliche e private di fornire, su istanza 
degli interessati aventi diritto, la documentazione sanitaria disponibile relativa al 
paziente.



GRAZIE DELL'ATTENZIONE!

Mario Dusi
Avvocato in Milano e Monaco di Baviera
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NOI DIFENDIAMO 
I VOSTRI DIRITTI
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Cosa può essere modificato nel contratto tramite la richiesta di appendice
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Scaricabile dal nostro sito

www.roland-italia.it

Adeguamento  
Da  cosa partiamo – i dati necessari



Dati per l‘adeguamento del premio

13.11.2018 Fußzeile  I 143



Appendice + adeguamento
Riordino del contratto
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Richieste di modifica

Dati aggiornati

Richiesta inclusione
nuove clausole

Aggiunta nuove
coperture



L‘Ufficio A&G rimane sempre a disposizione per aiutarvi
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NOI DIFENDIAMO 
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La sicurezza sui luoghi di lavoro

- Il D.Lgs 81/2008 a 10 anni dalla sua introduzione –

L’impatto sulle aziende

ROLAND – WORK SHOP – AUTUNNO 2018

Mario Dusi
Avvocato in Milano e Monaco di Baviera

Milano – Corso di Porta Vigentina 35, Tel. (0039) 02  55188121 
www.dusilaw.eu



SICUREZZA AZIENDALE: STORIA

Fino dagli anni 90 in azienda il lavoratore era di fatto un sogg etto passivo.

Con il D.Lgs. 626/94 si inizia a porre l'attenzione sulla riduzi one complessiva del lavoro,
ridefinendo i ruoli e le responsabilità tra datore di lavoro , dirigenti, preposti e lavoratori.

Con il D.Lgs. 81/2008 viene emessa una normativa sistematic a, cogente e precisa per
l’organizzazione interna della sicurezza, che impone al datore di lavoro di effettuare una
valutazione di tutti i rischi in relazione alla natura dell'at tività svolta (internamente ed
esternamente) dall'azienda.



SICUREZZA AZIENDALE: i PLAYER I °°°°

Il D. Lgs. 81/2008 ha quali fondamenti giuridici:

- l’articolo 32 della Carta Costituzionale,
- l'articolo 2087 del Codice Civile,
- lo Statuto dei Lavoratori del 1970 e
svariate norme del Codice Penale tra cui le fattispecie deli ttuose previste agli articoli
589 (omicidio colposo) e 590 (lesioni personali colpose).

I soggetti coinvolti ed obbligati possono essere individua ti ed articolati in due
categorie, ossia:

a) Quelli con responsabilità operative: datore di lavoro – d irigenti - preposti ed infine
lavoratore.

b) Quelli con responsabilità consultiva: servizio prevenzio ne e protezione - medico
competente - i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza .



SICUREZZA AZIENDALE: i PLAYER II °°°°

Coinvolti nel sistema prevenzionale con rischi e responsabi lità sono:

- I progettisti dei luoghi di lavoro o degli impianti;
- Gli installatori e montatori (macchinari e impianti, altri mezzi tecnici);
- I fabbricanti e fornitori a qualunque titolo (vendita, nole ggio concessione in

uso) di attrezzature di lavoro, dispositivi di protezione ed im pianti di
produzione,

- E per lo svolgimento dell'attività, soprattutto in esterno , il direttore dei lavori



SICUREZZA AZIENDALE: LO SCOPO DELLA NORMA

Questo Testo Unico oltre a riordinare e coordinare le norme, fino ad allora vigenti
in materia di salute e sicurezza, impone una valutazione dei ri schi in azienda e la
conseguente adozione di una serie di interventi per il miglio ramento della
sicurezza della salute dei lavoratori, quali ad esempio:

- adeguamento di macchine impianti
- controllo sanitario
- corsi di formazione

e conseguenti sanzioni in caso di inapplicazione.

Non deve esservi dubbio sulla applicazione della norma in tut ti i settori







Fonte: Dati INAIL, elaborazione a cura dell'Osserva torio sicurezza sul lavoro Vega Engineering

*numero di infortuni mortali ogni milione di occupa ti

**dati ISTAT (2015)



SICUREZZA AZIENDALE - ATTIVITÀ DELL’AZIENDA: OBBLIGH I DOCUMENTALI

Il documento principale che deve essere redatto dall'azienda è il DVR

Documento Valutazione Rischi (DVR)

Il datore di lavoro deve procedere alla “valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la
salute e sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui essi prestano la
propria attività, finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad
elaborare il programma delle misure atte a garantire il migl ioramento nel tempo dei livelli
di salute e sicurezza”.



L’art. 28 prevede che il documento di valutazione dei rischi può essere tenuto su supporto
informatico, e deve contenere:

• una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività
lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati dal datore;

• l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione
individuali adottati;

• il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di
sicurezza;

• l’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli
dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere;

• l’indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che
ha partecipato alla valutazione del rischio;

• l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che
richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e
addestramento.



Vi sono altresì una serie di ulteriori documenti:

Piano Operativo della Sicurezza (POS)

Il Piano Operativo di Sicurezza va redatto dal datore di lavoro dell’impresa esecutrice
prima di iniziare le attività operative in un cantiere esterno. E’ un documento operativo di
immediata comprensione, succinto e concreto nel contenuto, e rappresenta nel dettaglio
la Valutazione dei rischi già prevista dal Testo unico in materia di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Piano Sicurezza e Coordinamento (PSC)

Il PSC è specifico ed obbligatorio per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di
concreta fattibilità; i suoi contenuti sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative
conformi alle prescrizioni dell’articolo 15 del D.Lgs 81/08.



Ed ancora, nei singoli casi specifici:

Documento Valutazione Movimentazione Manuale dei Carichi

Documento Valutazione Microclima

Documento Valutazione Rischio Rumore e/o Vibrazioni

Documento Valutazione Rischio Chimico

Documento Valutazione Rischio Biologico

Documento Valutazione Rischio Videoterminali

Documento Valutazione Stress da Lavoro

Documento di Valutazione dell’Impatto Acustico

Documento Unico di Valutazione dei Rischi interferenti (DUVRI)

Manuale Autocontrollo Alimentare



SICUREZZA AZIENDALE 
– ATTIVITÀ IN CAPO AL DATORE DI LAVORO –

Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del di rigente

1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all’articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e dirigono le
stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono:
a) nominare il medico competente per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal presente
decreto legislativo.
b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’a ttuazione delle misure di prevenzione incendi
e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in c aso di pericolo grave e immediato, di
salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione del l’emergenza ;
c) nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle c apacità e delle condizioni degli stessi in
rapporto alla loro salute e alla sicurezza ;
d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile del
servizio di prevenzione e protezione e il medico competente, ove presente;
e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavorat ori che hanno ricevuto adeguate istruzioni
e specifico addestramento accedano alle zone che li espongo no ad un rischio grave e specifico ;
f) richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori de lle norme vigenti, nonché delle disposizioni
aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di u so dei mezzi di protezione collettivi e dei
dispositivi di protezione individuali messi a loro disposi zione ;



g) inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di sorveglianza
sanitaria e richiedere al medico competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel presente
decreto ;
g bis) nei casi di sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41, comunicare tempestivamente al medico
competente la cessazione del rapporto di lavoro;
h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni
affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o
la zona pericolosa;
i) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il
rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;
l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 37;
m) astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal
richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo
grave e immediato;
n) consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza,
l’applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute;



p) elaborare il documento di cui all’articolo 26, comma 3, anche su supporto informatico come previsto
dall’articolo 53, comma 5, e, su richiesta di questi e per l’espletamento della sua funzione, consegnarne
tempestivamente copia ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Il documento è consultato
esclusivamente in azienda;
q) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misu re tecniche adottate possano causare
rischi per la salute della popolazione o deteriorare l’ambi ente esterno verificando periodicamente la
perdurante assenza di rischio ;
r) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA , nonché per loro tramite, al sistema informativo
nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, entro 48 ore dalla ricezione del
certificato medico, a fini statistici e informativi, i dati e le informazioni relativi agli infortuni sul lavoro che
comportino l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell’evento e, a fini assicurativi, quelli
relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza al lavoro superiore a tre giorni; l’obbligo di
comunicazione degli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni si
considera comunque assolto per mezzo della denuncia di cui all’articolo 53 del testo unico delle disposizioni
per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124;



s) consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all’articolo 50;
t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il caso di
pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all’articolo 43. Tali misure devono essere adeguate alla natura
dell’attività, alle dimensioni dell’azienda o dell’unità produttiva, e al numero delle persone presenti;
u) nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavorator i di apposita tessera di
riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro24;
v) nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui all’articolo 35;
z) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della
salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione;
aa) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro tramite, al sistema informativo nazionale per la
prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, in caso di nuova elezione o designazione, i nominativi dei rappresentanti
dei lavoratori per la sicurezza; in fase di prima applicazione l’obbligo di cui alla presente lettera riguarda i nominativi dei
rappresentanti dei lavoratori già eletti o designati;
bb) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa
specifica senza il prescritto giudizio di idoneità.
1-bis. L’obbligo di cui alla lettera r) del comma 1, relativo alla comunicazione a fini statistici e informativi dei dati relativi agli
infortuni che comportano l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell’evento, decorre dalla scadenza del
termine di dodici mesi dall’adozione del decreto di cui all’articolo 8, comma 4.25



SICUREZZA AZIENDALE: NON FINISCE QUI
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A. APPLICAZIONE (ANCHE) DI   LINEE GUIDA   UNI INAIL   E  BRITISH  STANDARD  OHSAS
18001/2017   E   APPLICAZIONE   DEL  MODELLO   DI   CUI   AL   DM 13.02,2017:   Procedure 
semplificate per  l’adozione e  la efficace attuazion e  dei MOG e gestione sicurezza nelle PMI
(di cui all’art. 30, comma 5 bis – D.Lgs. 81/2008)

I REATI PRESUPPOSTO: DA DOLOSI A COLPOSI - ESEMPIO N OTO ALLE CRONACHE: TORINO / THYSSEN KRUPP

C. MODELLI ORGANIZZATIVI SIA PER LA SICUREZZA 81/200 8 CHE PER 231/2001

D. PREDISPOSIZIONE,  RELAZIONE    E MESSA   IN OPERA   (DA   PARTE DEL  CdA) DELLE DELEGHE DI 
SICUREZZA

B. IL D.LGS. 231/2001 E L’IMPATTO DEL D.LGS. 81/2008 (passando dell’art. 9 legge Delega 123/2007)
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Alcuni esempi di giurisprudenza: 

1. Cassazione Sezione Penale (IV) 14 giugno 2017 numero 2973 1 - Schiacciamento della mano durante
la sostituzione del tappeto di una macchina rotativa - DVR e mancata formazione: applicazione 231/2001

Contestata la colpa generica per inosservanza di norme antinfortunistiche: articolo 2087 +
articolo 28 D.Lgs. 81/2008 (DVR con omessa valutazione del rischio ed indicazioni di misura di prevenzione e
protezione + articolo 71 D.Lgs.81/2008 - lavoratori con formazione ed addestramento adeguati.

Affermata la responsabilità amministrativa perché il legale rappresentante aveva commesso il reato
colposo a lui contestato nell'interesse obiettivo e comunque a vantaggio della società, in forza di una
riduzione di costi di formazione.



2.Cassazione Sezione Penale (IV) 14 novembre 2017, numero 5 2129: operazioni di carico e scarico di cassoni
metallici – grave infortunio appalto e subappalto - responsabilità del D.Lgs. 231/2001

-Il legislatore vuole assicurare il massimo livello di sicurezza in un ambiente per il lavoro sicuro con estensione dei
soggetti onerati della relativa posizione di garanzia per tutti coloro i quali coinvolgono i lavoratori: datore di lavoro,
appaltatore e subappaltatore

-Responsabilità ex 231/2001 vantaggio economico dell'imprenditore e assenza di modello organizzativo idoneo a
prevenire reati

3.Cassazione Sezione Penale (IV) 7 settembre 2017 numero 40 712: Caduta mortale dell'operaio - responsabilità
amministrativa dell'ente - tecnici della società presenti in cantiere che esercitano poteri di direzione sui dipendenti -
mancata corretta organizzazione di responsabilità di cantiere in loco, riconoscimento della responsabilità ex 231/2001.
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4. Cassazione Sezione Penale (IV) 13 ottobre 2016 numero 432 71: Somministrazione di lavoro - Infortunio di un
lavoratore per mancanza di DPI, responsabilità 231 esclusa.

Il datore di lavoro ha l'obbligo giuridico di analizzare, secondo la propria esperienza e la migliore evoluzione della scienza
e della tecnica tutti i fattori di pericolo concretamente presente all'intero dell'azienda e deve redigere e sottoporre ad
aggiornamenti periodici il documento di valutazione dei rischi, elaborandolo con il massimo grado di specificità.

In questo caso la Suprema Corte non applica la responsabilità amministrativa indicando che essa si configura
esclusivamente quando è dimostrato che dalla condotta colposa, costituente reato, sia derivato un incremento in termini
di produttività aziendale, ovvero un concreto vantaggio per l'impresa consistente in un risparmio di spesa e conseguita la
mancata adozione delle misure di prevenzione

13



5. Cassazione Civile Sezione Lavoro (5 luglio 2018) num. 17668/18: dopo aver svolto tutto
l'excursus sull’applicazione delle norme della Carta Costituzionale e soprattutto del 2087 c.c. conferma
che il datore di lavoro risarcisce qualsiasi danno alla integrità psicofisica degli addetti (spostamento
carichi pesanti) se non dimostra di aver fatto tutto il possibile per evitare il danno al dipendente.

6. Cassazione Penale 8 maggio 2018 numero 20103: infortunio mortale per operaio risucchiato
dal trattore guidato dal proprio datore di lavoro - mancanza di formazione sui rischi dell'attività al
lavoratore, nonostante il medesimo stesse al telefono.

7. Cassazione penale 31 maggio 2016 numero 22837 - caduta mortale - le posizione di
garanzia del datore di lavoro non comporta un automatico addebito di responsabilità: responsabilità del
preposto e condotta negligente del lavoratore.
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GRAZIE DELL'ATTENZIONE!

Mario Dusi
Avvocato in Milano e Monaco di Baviera
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Milano – Corso di Porta Vigentina 35
Tel. (0039) 02 55188121 www.dusilaw.eu
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I VOSTRI DIRITTI



Vertenza di lavoro – differenze retributive
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Il 20 giugno 2018 il

ex 

Il 20 giugno 2018 il
Contraente riceve

questa lettera da un ex 
dipendente.



Penale–Induzione indebita a dare o promettere utilità: il caso dello stage
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Penale–Induzione indebita a dare o promettere utilità: il caso dello stage
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Il modello organizzativo non è Il modello organizzativo non è 
stato ritenuto idoneo a 
prevenire questo reato…



Penale–Induzione indebita a dare o promettere utilità: il caso dello stage
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Pene detentive: 2 anni e 8 mesiPene detentive: 2 anni e 8 mesi
di reclusione per l‘induttore e 5 
mesi e 10 giorni per l‘indotto.

Sanzione totale irrogata ex D.Lgs. Sanzione totale irrogata ex D.Lgs. 
N. 231/2001: € 206.000,00.



Penale – quando la fretta è cattiva consigliera…
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Condanna a €
11.250,00 di 
ammenda…



Penale – infortunio sul lavoro e no responsabilità ente ex D.Lgs. N. 231/01
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Penale – Infortunio sul lavoro in Qatar
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Sinistri 
„catastrofali“

Fabio Liviero – WORKSHOP AUTUNNO 2018
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Avvocato Andrea Maura

IDD, Ready to Start. A 
pochi giorni 
dall’entrata in vigore 
della direttiva europea 
•esaminiamo gli 
obblighi e adempimenti 
degli operatori del 
settore 
•alla luce delle 
disposizioni degli 
organi di controllo



Avvocato Andrea Maura

Avvocato Andrea Maura

La Direttiva IDD e il suo recepimento

18
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Avvocato Andrea Maura

Avvocato Andrea Maura

La Direttiva 2016/97/UE (Direttiva IDD ), che detta disposizioni 
relative all’inizio e allo svolgimento delle attività di distribuzione 
assicurativa e riassicurativa nell’Unione
•è stata recepita nel nostro ordinamento con il D.lgs. n. 68 del 
2018, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 138, Serie Generale 
del 16 giugno 2018
•che modifica il D.lgs. n. 209/2005 (Codice delle Assicurazioni 
Private o «CAP»)
Il nuovo regime introdotto dalla Direttiva sarà pienamente 
operativo con decorrenza 1 Ottobre 2018

18
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La Direttiva IDD e il suo recepimento
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In tale contesto l’IVASS, il 2 agosto scorso, ha pubblicato:
•il Regolamento n. 39, inerente la procedura di irro gazione delle 
sanzioni amministrative e le relative disposizioni at tuative (applicabile 
dal 1° ottobre 2018) 
•il Regolamento n. 40, recante disposizioni in materia d i distribuzione 
assicurativa e riassicurativa (applicabile dal 1 ° ottobre 2018), sul quale 
ci concentreremo e
•il Regolamento n. 41, recante disposizioni in materi a di informativa, 
pubblicità e realizzazione dei prodotti assicurativi ( applicabile dal 1 °

gennaio 2019, fatte salve le disposizioni relative alla gestione digitale del 
rapporto di assicurazione - non applicabili alle imprese comunitarie, ad 
eccezione di quelle operanti nella RC Auto – in relazione alle quali, le 
imprese dovranno adeguarsi entro il 1 ° maggio 2020)

19
0

La normativa di rango regolamentare



Avvocato Andrea Maura

Avvocato Andrea Maura

Il Regolamento 40 e l’attività di 
distribuzione assicurativa e 
riassicurativa

19
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Avvocato Andrea Maura

Il Regolamento 40 non copre le disposizioni in materia di 
POG, né quelle supplementari in materia di prodotti IBIPs
•ferma restando l’applicabilità alla distribuzione di tutti i 
prodotti assicurativi , ivi inclusi gli IBIPs
•delle regole generali di comportamento dettagliate 
nell’ambito del Regolamento stesso

19
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Premessa …
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Avvocato Andrea Maura

Il Regolamento - per le parti rimaste coerenti con il nuovo 
impianto normativo europeo e nazionale – ha riportato le 
previsioni dei previgenti Regolamenti ISVAP:
•5/2006 (intermediazione assicurativa e riassicurativa )
•34/2010 (promozione e collocamento a distanza di contratti 
assicurativi )
•6/2014 (requisiti professionali degli intermediari ) e 
•8/2015 (semplificazione delle procedure e adempimenti nei 
rapporti contrattuali tra imprese di assicurazione,  
intermediari e clientela )

19
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(Anche) un lavoro di sintesi
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Nell’ambito delle definizioni contenute nel Regolamento 40 , a 
titolo esemplificativo , si citano:
•la nuova definizione di “intermediario ”, che include gli 
intermediari assicurativi , gli intermediari assicurativi a 
titolo accessorio e gli intermediari riassicurativi e 
•la nuova definizione di “aderente ”, ossia il soggetto che 
valuta e liberamente decide di usufruire della copertura di un 
contratto assicurativo collettivo , manifestando un’espressa 
volontà e sostenendo in tutto o in parte , direttamente o 
indirettamente , l’onere economico del premio

19
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Le definizioni



Avvocato Andrea Maura

Avvocato Andrea Maura
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Tra le principali novità relative alla disciplina del Registro
segnaliamo: 
•l’introduzione della nuova sezione F , dedicata agli 
intermediari che, su incarico di una o più imprese , 
distribuiscono prodotti assicurativi complementari rispetto 
al prodotto o al servizio offerto nel contesto di altra attività 
professionale principale
•la limitazione dell’obbligo di iscrizione , tra gli addetti degli 
intermediari iscritti nella sezione E , esclusivamente a quelli 
che svolgono attività di distribuzione al di fuori dei locali di 
questi ultimi
•l’indicazione nel Registro dei dati identificativi del 
responsabile dell’attività di distribuzione assicurativa 
dell’intermediario iscritto nella sezione D

Il RUI
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Quali sono gli intermediari che possono instaurare rapporti 
di collaborazione orizzontale?
•gli intermediari iscritti nelle sezioni A e B del Registro , a 
condizione che abbiano assolto l’obbligo di stipulazione del 
contratto di assicurazione della responsabilità civ ile e 
abbiano in corso uno o più incarichi di distribuzione
•gli intermediari iscritti nella sezione D del Registro , a 
condizione che abbiano in corso uno o più incarichi di 
distribuzione
•gli intermediari iscritti nell'Elenco annesso al Registro

19
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Le collaborazioni orrizontali
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Avvocato Andrea Maura
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Non configurano rapporti di collaborazione orizzontale quelli 
instaurati tra iscritti nelle sezioni A e B del Registro
•quando gli stessi siano stati ratificati dall’impresa 
•con autorizzazione all’incasso dei premi ai sensi dell’articolo 
118 del Codice

Attenzione!



Avvocato Andrea Maura

Avvocato Andrea Maura

Regole generali di comportamento

19
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Le regole generali di comportamento , alle quali debbono attenersi 
i distributori nello svolgimento  della loro attività e,  in  particolare, 
nell’offerta dei  contratti di assicurazione e nella gestione del 
rapporto contrattuale sono basate:
•sull’equità , onestà , correttezza , trasparenza e professionalità e 
sul principio del best interest dei contraenti e degli assicurati
con particolare focus
•sull’obbligo di fornire agli stessi le necessarie informazioni sui 
prodotti of ferti e 
•di rendere le comunicazioni pubblicitarie in modo corretto , 
chiaro , non fuorviante , imparziale e completo
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Con riferimento al tema del conflitto di interessi , i distributori
dovranno evitare di adottare 
•pratiche e disposizioni in materia di compensi
•che siano contrari al dovere di agire nel miglior interesse dei 
contraenti 
Con riferimento ai prodotti IBIPs
•la materia sarà oggetto di ulteriore approfondimento con 
CONSOB
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I conflitti di interesse
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In materia di informativa precontrattuale , permane l’obbligo di 
consegna:
•della “Comunicazione informativa sugli obblighi di 
comportamento cui gli intermediari sono tenuti nei confronti dei 
contraenti ” di cui all’Allegato 3 (ex Allegato 7A), limitato ai soli 
intermediari
•delle “Informazioni da rendere al contraente prima della 
sottoscrizione della proposta o, qualora non previst a, del 
contratto ” di cui all’Allegato 4 (ex Allegato 7B) - obbligo esteso a tutti 
i distributori - e 
•della documentazione informativa precontrattuale (ricordiamo che 
il PID sostituisce la Nota informativa ) e contrattuale prevista dalle 
disposizioni vigenti

20
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L’informativa precontrattuale
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Avvocato Andrea Maura

Le informazioni precontrattuali contenute nell’Allegato 4 
•sono state estese ai compensi percepiti in relazione al contratto 
distribuito e 
•sono altresì state integrate con le informazioni specifiche in materia di 
trasparenza delle provvigioni relative alle polizze r. c. auto e 
•in materia di disclosure sulle provvigioni relative alle polizze Payment 
Protection Insurance (PPI)
E’ stato, altresì, previsto che, in caso di collaborazioni orizzontali o con 
intermediari iscritti nella sezione E, 
•l’informazione riguarda il compenso percepito , rispettivamente, 
dall’intermediario proponente ovvero 
•da quello con cui collabora l’iscritto nella sezione E
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Le informazioni relative ai compensi
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Nel corso della fase precontrattuale , il distributore è chiamato a 
verificare le esigenze e le richieste del contraente
•per individuare il prodotto più coerente con le necessità da 
questo manifestate e a fornirgli tutte le informazioni sul prodotto 
stesso
•utili a consentirgli di prendere una decisione informata
A tal fine, le imprese
•sono chiamate a impartire istruzioni finalizzate ad agevolare la 
propria rete distributiva nell’acquisizione delle informazioni utili e 
pertinenti 
•in relazione alla tipologia di contratto offerto
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2

Valutazione delle richieste ed esigenze del 
contraente
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La fase consulenziale in senso stretto è successiva ed 
eventuale e consiste 
•nella possibilità per il distributore di offrire al contraente
una raccomandazione personalizzata
•che indichi le ragioni per cui il medesimo ritiene che il 
contratto proposto risponda meglio alle esigenze del 
contraente
Se il distributore offre una consulenza basata su un’analisi
imparziale e personale
•lo stesso è chiamato ad effettuare l’analisi secondo specifici 
criteri , ispirati ai princìpi previsti dal “considerando ” n. 47 
dalla Direttiva IDD
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Vendita con consulenza
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Vendita con consulenza
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I contratti in forma collettiva

20
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Per quanto concerne la distribuzione dei contratti in forma 
collettiva , è previsto che il distributore osservi gli obblighi 
precontrattuali , ivi inclusa la verifica delle richieste ed esigenze
•nei confronti tanto del contraente
•quanto dell’aderente, che sostenga in tutto o in parte l’onere del 
pagamento del premio
In accoglimento delle istanze rappresentate dal mercato , è stata 
prevista la possibilità per il distributore di adempiere alla fase
precontrattuale
•avvalendosi della collaborazione del contraente
•del cui operato mantiene comunque la responsabilità
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Avvocato Andrea Maura

Nell’ottica di una maggiore trasparenza per il consumatore, 
le disposizioni introdotte dal Regolamento 40 
•individuano le informazioni minimali da indicare nella home 
page , ovvero in una apposita pagina direttamente 
accessibile dalla home page , e 
prevedono che i distributori che svolgono l’attività
attraverso internet 
•siano anche titolari del relativo dominio
•Precisando - nel caso degli intermediari - che il titolare sia 
la persona fisica operativa a titolo individuale o la società 
iscritta nel Registro
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Siti internet e profili social
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Ciascun intermediario di riferimento cura esclusivamente 
•gli obblighi di formazione e aggiornamento professionale 
(quest’ultimo nuovamente su base annuale ) 
•della propria rete distributiva
Tuttavia , ciascun intermediario
•può affidare la docenza per i corsi della propria rete 
all'intermediario con cui ha instaurato il rapporto di 
collaborazione
•purché in possesso dei requisiti di professionalità previsti 
dal Regolamento
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Formazione e collaborazioni orizzontali



Avvocato Andrea Maura

Avvocato Andrea Maura

In applicazione del principio di proporzionalità imposto dalla 
IDD, il Regolamento 40 introduce , inoltre
•un onere di aggiornamento professionale ridotto a 15 ore 
per gli intermediari operanti a titolo accessorio 
•iscritti nella sezione E e per i relativi addetti

20
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Formazione  e intermediari a 
titolo accessorio 
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La disciplina transitoria

20
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Nelle more della costituzione dell’Organismo per la 
registrazione degli intermediari assicurativi , anche a titolo 
accessorio , e riassicurativi
•la gestione del Registro resta transitoriamente attribuita 
all’IVASS
•che disciplinerà con successivo provvedimento le modalità di 
registrazione diretta degli intermediari
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Avvocato Andrea Maura

Gli intermediari già iscritti nel Registro sono tenuti a 
comunicare all’IVASS entro il 23 febbraio 2019
•in linea con il termine di adeguamento dei requisiti 
professionali previsto dalla IDD e dal novellato CAP
•se l’attività è svolta a titolo accessorio per conto di una o più 
imprese di assicurazione

21
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La disciplina transitoria



Avvocato Andrea Maura

Avvocato Andrea Maura

In considerazione del tempo necessario per integrare il data-
base del Registro con la nuova sezione F
•detti intermediari vengono temporaneamente iscritti d’ufficio 
nella sezione A
Quanto agli iscritti nella sezione E che svolgono attività 
assicurativa a titolo accessorio
•l’obbligo di comunicare all’IVASS che l’attività non è svolta in 
via principale 
•grava sugli intermediari iscritti nelle sezioni A, B, D del 
Registro e sugli intermediari iscritti nell’Elenco annesso che se 
ne avvalgono
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La disciplina transitoria
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La normativa interna di recepimento della Direttiva IDD ha 
ridisegnato il sistema sanzionatorio
�applicabile alle Imprese nello svolgimento dell’attività
assicurativa ed 
�ai distributori, per quanto di loro competenza
Per quanto riguarda, in particolare, la distribuzione , si segnala 
l’inasprimento delle sanzioni pecuniarie alle quali possono essere 
soggette 
�le società  di distribuzione (con sanzioni che vanno da €
5.000,00 a 5.000.000,00) o 
�gli intermediari persone fisiche (da € 1.000,00  ad  €
700.000,00)

21
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Il sistema sanzionatorio
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La novità più rilevante sono però le sanzioni pecuniarie (da 
€ 1.000,00 a 700.000,00) a carico
�delle persone fisiche che svolgono funzioni di 
amministrazione , di direzione , di controllo
�nonché di dipendenti o di coloro che operano sulla base di 
rapporti che ne determinano l’inserimento 
nell’organizzazione dell’impresa, anche in forma diversa 
dal rapporto di lavoro subordinato
se vengono meno ai doveri propri o dell’organo in cui sono 
inseriti
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Il sistema sanzionatorio
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Per i distributori iscritti nelle sezioni «A» e «D» del RU I e per 
gli intermediari a titolo accessorio la normativa di 
recepimento della Direttiva IDD 
�prevede l’adesione a sistemi di risoluzione stragiudiziale
delle controversie con la clientela (sulla falsariga dell’ABF )
�relative alle prestazioni e ai servizi assicurativi derivanti da 
un contratto di assicurazione
Le modalità di svolgimento di tali procedure saranno
disciplinate con apposita normativa di rango regolamentare

21
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Risoluzione delle controversie



Avvocato Andrea Maura

Avvocato Andrea Maura
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Grazie per l’attenzione
Avv. Andrea Maura

+39 348 8096670

avv.maura@gmail.com



NOI DIFENDIAMO 
I VOSTRI DIRITTI
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INFORTUNIO SUL LAVORO

DANNO 
PATRIMONIALE

CONTROVERSIA DI LAVORO

RIVALSA INAIL

PENALE

D.Lgs.231/2001

SANZIONE AMMINISTRATIVA 
PER VIOLAZIONE DLG.S 81/08

Dlg.s.81/2008 Rischi, effetti e soluzioni 
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In caso di infortunio sul lavoro le figure che
possono essere coinvolte sono:

- Legale Rappresentante
- RSPP
- Altri????
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Laddove venisse contestato il reato di omicidio colposo  o lesione colpose le conseguenze sono

Lesioni personali colpose
la pena per le lesioni gravi è della reclusione da tre mesi a un 
anno o della multa da euro 500 a euro 2.000 e la pena per le 
lesioni gravissime è della reclusione da uno a tre anni.

Omicidio colposo

Chiunque cagioni per colpa la morte di una persona è punito con 
la reclusione da sei mesi a cinque anni.
Per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena è della 
reclusione da due a sette anni
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Cass. n. 42501/2013
La relazione causale tra la violazione delle prescrizioni dirette a garantire la sicurezza degli ambienti di lavoro e gli infortuni che 
concretizzano i fattori di rischio avuti di mira dalle prescrizioni violate sussiste indipendentemente dall'attualità della prestazione 
lavorativa, e quindi anche nei momenti di pausa, riposo o sospensione dell'attività.
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EFFETTI

Dlg.s.81/2008 Rischi, effetti e soluzioni 
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Per evitare che venga considerato 
“conveniente” non adeguarsi agli standard 
di sicurezza imposti dalla legge, il D.Lgs. 
81/2008 accompagna le sanzioni penali 
con pesanti sanzioni amministrative.

divieto di collaborare con la Pubblica Amministrazione

ordine di sospensione dell’attività di impresa

Sanzioni pecuniarie 
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ROLAND 
PENALE

PATTEGGIAMENTO

COPERTURA IN TUTTI I CASI 
DI ESTINZIONE DEL 

PROCEDIMENTO (prescrizione, 
archiviazione, ecc)

DISSEQUESTRO DI 
BENI MOBILI E 

IMMOBILI

150.000€

300.000€

500.000€

PROCEDIMENTI PENALI 
per reati COLPOSI e 

DOLOSI

MASSIMALI ELEVATI

SECONDO 
CONSULENTE DI PARTE

AVVOCATO E CTP 
LIBERAMENTE 

SCELTO

DIFESA DI TUTTE LE 
PERSONE 

COINVOLTE

Spese di 
investigazione

Dlg.s.81/2008 Rischi, effetti e soluzioni 
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Spese per la redazione delle memorie difensive nella 
fase precedente l’irrogazione di una sanzione 

amministrativa definitiva

ROLAND 
PENALE

Garanzia per proporre ricorso avverso sanzioni 
amministrative pecuniarie e non

Dlg.s.81/2008 Rischi, effetti e soluzioni 
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Se viene ravvisato un illecito profitto 
(aver guadagnato o risparmiato)  potrá altrsí 
essere aperto un procedimento ex dlg.s 
231/2001
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Quali saranno gli effetti peggiori del provvedimento ex D.Lgs. 
231/2001?

Dlg.s.81/2008 Rischi, effetti e soluzioni 
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SANZIONE 
PECUNIARIA

SANZIONE 
NON 

PECUNIARIA

FINO A
1.500.000,00€

Interdizione dell’esercizio dell’attività

Sospensione/revoca delle licenze

Divieto di contrattare con la P.A.

Sequestro dei beni mobili/immobili

EROGABILE ANCHE 
COME MISURA 

CAUTELARE

Dlg.s.81/2008 Rischi, effetti e soluzioni 
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ROLAND 
PENALE

Spese di consulenza per 
la redazione del Modello

organizzativo

Difesa contro le sanzioni 
amministrative di cui 

all'art. 9 D.Lgs. n. 231/01

Massimali ADEGUATI

Dlg.s.81/2008 Rischi, effetti e soluzioni 
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INFORTUNIO SUL LAVORO

DANNO 
PATRIMONIALE

CONTROVERSIA DI LAVORO

RIVALSA INAIL
D LGS 231/2001

Dlg.s.81/2008 Rischi, effetti e soluzioni 

ILLECITI AMMINISTRATIVIPENALE

ROLAND PENALE
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A seguito di un infortunio sul lavoro il diependente puó richiedere un risarcimento del danno 
al proprio datore di lavoro aprendo difatto una vertenza relativa al contratto di lavoro. 
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Estensione delle fattispecie e modifica 
dell'insorgenza del sinistro per le controversie di 

lavoro

Sono assicurate anche le controversie di lavoro con 
gli ex co.co.pro (contratto di collaborazione a 

progetto), contratti similari e con 
tirocinanti/stagisti.

La garanzia per le controversie di lavoro nella polizza 
Roland Azienda prevede una retroattività illimitata 

con un periodo di carenza di un anno prima della 
decorrenza  del contratto

ROLAND 
AZIENDA
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L’INAIL ha il potere di chiedere il risarcimento delle prestazioni erogate, nei casi di infortunio 

o di malattia professionale, quando nelle cause che hanno determinato l’evento sia accertata

una responsabilità di uno più soggetti.
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Controversie con istituti di assicurazione 
previdenziali e sociali

ROLAND 
AZIENDA
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INFORTUNIO SUL LAVORO

DANNO 
PATRIMONIALE

CONTROVERSIA DI 
LAVORO

RIVALSA INAIL

D LGS 231/2001

Dlg.s.81/2008 Rischi, effetti e soluzioni 

ILLECITI AMMINISTRATIVIPENALE

ROLAND PENALE
ROLAND AZIENDA
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PREMESSA:

Infortunio sul lavoro 

Lesioni al dipendente (40gg)

Blocco temporaneo dell‘azienda

Sanzione ex 81/2008 ed ex 231/2001

Danno economico patrimoniale all‘azienda

La proprietá decide di rivalersi nei confronti 
del manager con delega alla sicurezza

AZIONE DI RESPONSABILITÀ PER MALA 
GESTIO

Dlg.s.81/2008 Rischi, effetti e soluzioni 
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Validità delle coperture anche a primo rischio a prescindere Validità delle coperture anche a primo rischio a prescindere Validità delle coperture anche a primo rischio a prescindere Validità delle coperture anche a primo rischio a prescindere 
dall‘esistenza di una polizza di RC (D&O ; RC Patrimoniale)dall‘esistenza di una polizza di RC (D&O ; RC Patrimoniale)dall‘esistenza di una polizza di RC (D&O ; RC Patrimoniale)dall‘esistenza di una polizza di RC (D&O ; RC Patrimoniale)

ROLAND DANNI 
PATRIMONIALI

Massimali adeguatiMassimali adeguatiMassimali adeguatiMassimali adeguati
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La sezione ROLAND Penale, consente 
all‘assicurato di incaricare un 

penalista
esperto per poter provare la propria 
innocenza e   riabilitare la propria 

immagine di  Manager agli occhi dei 
media.

La sezione ROLAND Danni 
Patrimoniali inclusa la Responsabilità 

Amministrativa

consente all‘assicurato di incaricare 
un secondo avvocato per respingere 

la richiesta di riscarcimento per 
danni patrimoniali formulata dalla 

Società X nei suoi confronti. 

Garantisce anche la copertura per i 
procedimenti davanti alla Corte dei 

Conti (resp. amministrativa)

ROLAND TOP MANAGER

COPERTURA AUTOMATICA NEL CORSO 

DELL ANNO ASSICURATIVO DELLE PERSONE 
ASSICURATE  

La sezione ROLAND Controversie di Lavoro La sezione ROLAND Controversie di Lavoro La sezione ROLAND Controversie di Lavoro La sezione ROLAND Controversie di Lavoro 
Consente all‘assicurato di contrastare,Consente all‘assicurato di contrastare,Consente all‘assicurato di contrastare,Consente all‘assicurato di contrastare,

con un avvocato esperto in materia, la revoca con un avvocato esperto in materia, la revoca con un avvocato esperto in materia, la revoca con un avvocato esperto in materia, la revoca 
del mandatodel mandatodel mandatodel mandato.
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INFORTUNIO SUL LAVORO

DANNI 
PATRIMONIALI

D LGS 231/2001

Dlg.s.81/2008 Rischi, effetti e soluzioni 

ILLECITI AMMINISTRATIVIPENALE

ROLAND PENALE

CONTROVERSIA DI 
LAVORO

RIVALSA INAIL

ROLAND AZIENDA

ROLAND DANNI 
PATRIMONIALI
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Le normative in materia di sicurezza ma non solo 
(231/2001 e GDPR) hanno tutte un „modus 
operandi“ comune : 

Identificazione chiara delle responsabilitá e degli 
obblighi dell Azienda attraverso la previsione di 
appositi modelli „modelli organizzativi“ 

Istituzione di apposite figure (RSPP, ODV e DPO) 
che hanno il compito di mantenere gli stessi 
aggiornati.
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Adeguata copertura assicurativa



NOI DIFENDIAMO 
I VOSTRI DIRITTI


